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PAflTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero CIC (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
siale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto :
UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Veduto il testamento sogreto in data Venezia 28

febbraio 1858, col quale il fu Monsignor Giovanni
Battista Sartori-Canova, Vescovo di Mindo, nominava

suoi eredi universali fiduciari ed esecutori testamen-
tari i signori nobile Filippo Canal, dottore cav. Renato
Arrigoni e Valentino Pellizzari allo scopo di ammi-
nistrare e liquidare tutto il suo patrimonio ed ero-

garlo secondo le sue intenzioni ai medesimi vorbal-
mente manifestate ;

Veduto il Nostro decreto 19 aprile 1876, medianto
il quale si autorizzava il Comune di Possagno ad ac-

cettare, alle condizionf3mposte, quella parte del pa-
trimonio del fu Monsignor.Sartori-Canova, che, in ese-

cuzione della volontà del tostatore, il nobil Filippo
Canal, unico superstito degli credi universali fidu-
ciari ed esecutori testamentari, offriva al Comune

predetto;
Vedute le deliberazioni dolla Giunta provincialo

amministrativa di Treviso, in data 0 settembro e 3
novembre 1892 27 giugno 1895;
Veduta la de erazione del Consiglio scolastico pro-

vinciale di Tre ho, in data 19 giugno 1895;
Ritenuto che' per meglio garentire la perpetuità

del predetto lascito, amministrato dalla Rappresen-
tanza comunale sotto il titolo di « Lascito Ca-
nova » è opportun6 erigerlo in Ente morale ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il lascito Canova, a favore del Comune di Possagno,
eretto in Ente morale.

Art. 2.

E approvato 10 Statuto organico del lascito Canova
in Possagno, composto di nove articoli, annesso al
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presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1896.
UMBERTO.

E. GIANTURCO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

STATUTO ORGANICO
della Fondazione Canova in Possagno

CAPO I.

Il laselto Canova trae la sua origino dal testamento 28 feb-
braio 1858 di monsignoi Giovanni Battista Sartori-Canova, ve-
scavo di Mindo, e"dalle disposizioni stabilite dagli credi univer-
sali fiduciari od esecutori testamentari nobile Filippo Canal,
dott. cav. Renato Arrigoni e Valentino Pellizzari per adempiere
alle intenzioni loro verbalmente manifestato dal testatore, o fino

ad ora si è retto con capitoli d'obbligo approvati con Reale de-

ereto 19 aprile 187G.
CAPO II.

Il lascito Canova è oretto in Ente morale ed ha pe: iscopo
principale il miglioramento della pubblica istruzione; deve per-
tanto provvedere :

1° All'educazione ed istruzione maschile:
a) con una scuola elementare superioro maschile e con

maestri debitamente approvatï ;
b) con alcuno o tutte le classi ginnasiali c con maestri

debitamente approvati.
Alla scuola elementare superiore maschile e alle classi gin-

nasiali, sentita l'autorità scolastica e con l'approvazione della
Giunta provinciale amministrativa, potrà essere annesso un col-

legio convitto per gli alunni di dette scuole; in nessun caso

pero sarà ammessa l'esistenza di classi parallelle nel Comune.
Per la spesa relativa all'istruzione maschile si dovrà tener

conto del concorso dell'opera pia dotazione del Tempio, come
dall'art. 2° lett. O, e dall'articolo 21 del suo statuto organico.

2° All'educazione ed istruziono femminilo con una scuola ele-

raentare superiore o con maestre debitamente approvate. - L'au-
torità scolastica determinerà le norme por la vigilanza di dette
scuole.

30 Secondariamente il lascito Canova deve:

a) provvedere gli alunni poveri, maschi o femmine, di libri
ed oggetti scolastici;

b) conferire premi, ma non in danaro, ai migliori alunni ed
alunne ;

c) provvedere al mantenimento di inabili al lavoro o di

ammalati gravi negli ospedali, case di ricovero o a domicilio.

La misura nella quale il lascito Canova provvederà agli ob-

blighi sopraricordati sarà stabilita, por quanto riguarda 1inse-

gnamento, da un piano o da apposita pianta organica che do-

Vranno essere esaminati ed approvati dal Consiglio provinciale
s3olastico e che formeranno parte integrante dei bilanci preven-

tivi e conti consuntivi nei quali, con altrettanti diversi stanzia-
menti, si farà fronte anche agli altri obblighi con riguardo alle
rendite disponibili ed alle esigenze della sposa per ogni singolo
esercizio.

E tutto cio con lo scopo di provvedere ai bisogni eeeedanti
il limite delle spose fatte obbligatorie al Comune dalle leggi
relative all'istruzione ed alla pubblica beneficenza per modo

che la fondazione Canova non sarà più tenuta a soddisfare a

quegli pueri imposti dal presente Statuto che per eventuali

disposizioni di legge venissoro posti a carico del bilancio co-
munale.
La fondaziono Canova non potrà perb provvedere all'istituzione

di una o più classi ginnasiali se non dopo aver soddisfatti tutti
gli altri oneri imposti dal presente Statuto.

CAPO III.
La fondazione Canova provvede agli scopi sopraindicati con le

rendite dei beni che il Comune di Possagno fu autorizzato ad

accettare con R. decreto 19 agosto 1876 e di cui l'atto di con-

segna 18 luglio 1881 descritti negli allegati a e b.
CAPO IV.

La fondazione Canova è amministrata dalla rappresentanza co-
munale di Possagno con l'osservanza delle seguenti norme :

1° L'amministrazione sarà tenuta separata e distinta da qua-
lunque altro atto amministrativo del Comune.

2° Sarà compilato un inventario di tutti i boni che costitui-
scono il patrimonio; tutti gli aumenti, le diminuzioni, le trasfor-
mazioni che si verificano nel valore e nella consistenza patrimo-
niale si attiva che passiva devono essere notati nella categoria
corrispondente dell'inventario alla quale si riferiscono. Copia
dell'inventario e delle successive aggiunte o variazioni deve

essere trasmessa al Prefetto per la Giunta provinciale ammini-
strativa.

3° 11 bilancio di provisione dove essere deliberato dal Con-

siglio comunale e spedito al Prefetto per la Giunta provineiale
amministrativa per l'esame ed approvazione entro il mese di set-
tombre dell'anno precedente a quello cui si riferisco.

Il conto finanziario consuntivo assieme con la relazione sul ri-
sultato morale della gestione deve essero, come sopra, deliberato
e trasmesso entro il mese di maggio por l'esame o l'approvazione
della Giunta provinciale amministrativa.

4° Il sorvizio di tesoreria è affidato all'esattoro comunale, il
quale dovrà prestare una cauzione proporzionata alle riscossioni
del lascito.
Il conferimento del servizio di cassa e la nomina del tesoriere

debbono essere approvati dalla Giunta provinciale amministrativa;
cosl pure lo svincolo della cauzione.

5° Saranno eziandio sottoposta alla previa autorizzazione ed
approvazione della Giunta provinciale amministrativa le delibe-
sanont circa gli aequisti e le alienazioni di beni immobili o ti-
toli di renlita, le locazioni e conduzioni per un termine mag-
giore di novo anni, l'accettazione od il rifiuto di laseiti o doni,
salve lo disposizioni dolla legge 5 giugno 1850 relativo alla ca-
pacità di acquistare del corpi morali, ammessa la competenza
del Profetto per i lasciti e doni di beni mobili non superiori alla
L. 5000, le costituzioni di servitù passive, lo permutazioni, le
contrattazioni di prestiti, mutui attivi o passivi, le costituzioni
di rendíta, le concessioni di pegno o di ipoteca, l'impiogo in
qualsiasi modo di somme disponibili, le riscossioni di capitali e
le operazioni congeneri,

0° Ogni anno nella sessione di primavera, il Consiglia bomu-
nale nominera una Commissione di tre persone idonee 80elte anche
fuori del Cornano par la visita dei fondi o dei fabbricati. La
Commissione entro un mese dall'avvonuta partecipazione di no-
mina dovrà presentare al Consigl¡o un rapporto in iscritto; in
ordine alle conclusioni e3 osservazioni di questa Commissione, la.
Giunta municipale dovrà riferi:no al Consiglio comunale nella
sessione di primavera dell'anno successivo e presentare le oppor-
tune proposte.

CAPO V,
Sarà costituito un fondo di viserva fino alla somma di lire cin-

quemila por le spose di manutenzione o di restauro :

a) del fabbricato già ultimato ad uso delle scuole maschili;
b) della casa di Antonio Canova, della Gipsoteca e delle col-

lezioni artistiche in ossa esistenti all'atto della donazione fatta
con l'istromonto 30 dicembre 1853 da Mons. Gio. Battista Sar-
tori-Canova.
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Di tutti gli oggetti, utensili d'arte, capi oce., che esistevano

nella casa o nella galleria o che in forza dell'art. 6 del detto

istromanto furono dichiarati inalienabili, dovrà essere compilato
apposito inventario, del quale sara trasmessa copia alla Prefet-
tura di Treviso per la Commissiono conservatrice dei monu-

menti.
Alla costituzione e ricostituzione dol fondo di riserva sara prov-

veduto con l'annuale assegnamento di apposita somma e con gli
avanzi dei singoli esercizi.
Il fondo di riserva per la parte eceedente di lire 1000 sarà te-

auto in deposito fruttifero.
CAPO VI.

Quando saranno accertati avanzi, ed in ogni caso soltanto dopo
aver provveduto alla costituzione o ricostituzione del fondo di
riserva di cui al capitolo precedente, potranno essore assegnati
fino a tre sussidi a favoro di giovani studenti povori per com-

pletare la loro istruzione.
L'ammontare dei sussidi sark determinato, di volta in volta, se-

condo i fondi disponibili e la relativa deliberazione sarà sotto-

posta all'approvazione della Giunta provinciale amministrativa,
alla quale sarà pure riservata la decisione di ogni controversia
che potesso insorgere per tali sussidi.

Saranno ammossi al sussidio, in seguito a pubblico concorso,
soltanto quelli che comprovino l'età non minore di anni 16, na
maggioro di anni 25, la buona condotta ed il profitto negli studi.

CAPO VII.
In omaggio alle intenzioni di Mons. Gio. Battista Sartori-Canova

.di beneficare in eguali porzioni i Comuni di Crospano Veneto e

Possagno compatibilmente a quanto veniva specialmento recla-

mato dalla circostanza di conservare in Possagno la casa e le

memorie di Antonio Canova, avutosi in mira dall'orodo fiduciario
ad esecutoro testamentario nobile sig. Filippo Canal di istituire
in Possagno stabilimenti che mancavano a Crespano Veneto e vi-

coversa, onde evitaro una duplicazione inutilo, attesa la vici-

nanza dei due Comuni, tutte le istituzioni di istruzione o be-

noficenza tanto maschili che femminili attivate nei Comuni stessi

o coadiuvate colla sostanza di Mons. Sartori-Canova devono aversi
como istituite a beneficio comune di Possagno e Crespano Venoto
nel senso che negli stabilimenti di Possagno i Comunisti di Cre.

spano Veneto saranno parificati a quelli di Possagno e viceversa
negli stabilimenti di Crospano Veneto i Comunisti di Possagno
saranno parificati a quelli di Crospano Veneto.
Dando quindi esceuzione agli scopi indicati al capitolo II il

Comune di Possagno procedera con previo e pieno accordo del

Comune di Crespano Veneto e viceversa, allo scopo di evitare che
i due Comuni contermini abbiano ad istituire insegnamenti e
seuolo identiche, mentro dovranno porre ogni stuilo a svilupparo
ciascuno un ramo d'insegnammto diverso.

CAPO YIII.

Un compenso di lire 700 annue s«trl <lovuto al Sogeotario co-

inunale per l'amininistrazione del lascito, e sa anno rinfuso le

spose che
la Cominissione di cui il capo IV n. 6 <lovrà incou-

teare per l'adempimento del suo incarico.

Lo stipendio del eustodo della galleria o fissato in L. 1000. In

forza dell'art. 5° <lel testamento 28 febbraio 1958, una Commis-

sione composta <li cin'lue mornbri, <lei quali <lue nominati dal

Consiglio comunale tli Possagno e due da quella eli Bassano

e uno da quello di Crospano Veneto, provvedera alla nomina del

conservatore della galleria o ne doterminorà gli obbliglii. I mem-
bri clurano in carica set aunt. Qtiasta Commissione dovra essere

nomitiata entro i duo mesi suceossivi alla morte dell'esecutore

lostamentario superstite.
CAPO IX.

1)isposizioni Lonsitorie
1. Il lascito Canova dovr t provve<lere all'all'ranco clel legato

raosse di lire 175 annua a favore <lella fabbriceria parrocchialo
<li l'ossagno con lo stanziamento nel bilanei avvenire (li una

somma non minore di L. 500 por ogni esercizio e con la conse-

gna a suo tempo di un certificato di rendita pubblica consoli-

data dall'annua rondita notta di L. 175 ed al nome del lascito

Canova per due uffici anniversari in suffragio dei fratolli mar-

chose Antonio Canova e Monsignor Gio. Battista Sartori-Canova,
nei giorni 18 luglio e 18 ottobre. Fintantochð l'aff'ranco non ab,

bia avuto luogo, la detta somma sarà corrisposta alla fabbriceria
in due eguali rate nei giorni sopraindicati.
2° Entro tre mesi dalla costituzione in Ente morale del lascito

Canova, i beni costituenti il suo patrimonio, dovranno ossere

intestati al nome della « Fondazione Canova. »

3. Alla cossazione dell'usufrutto a favore del nobilo Filippo
Canal e nel termine di soi mesi, i beni esistenti nella provincia
Romana (alleg. b) ora in comunione indivisa fra i due Comuni di

Passagno e di Crespano Veneto saranno divisi per giusta mota fra
le fondazioni Canova in Possagno od in Crespano Veneto.
In caso di contestazione fra le due interessate arpministrazioni

queste provocheranno ed accetteranno le decisioni della Giunto

provinciale amministrativa.
4. La fondazione Canova fintantochè non sark cessato 1 usu-

frutto a favoro del nobile Filippo Canal, provvedora prima <\i

tutto all'istruzione elementare superioro maschile o femminilo; e
in quanto lo permettoranno le rendito delle quali ha già il go-
dimento, darà successivamente adompimento agli altri obblighi
secondo quanto avra deliborato nei singoli bilanci prosentivi,
tenuto presente quanto dispone il capitolo VII.
In nossun caso la fondazione Canova potrà provvedero alla isti-
tuzione di una o più elassi ginnasiali, fintantochè non sarà cos-

sato l'usufrutto a favoro del nobile Filippo Canal. Lo sposo por
la manutonzione della Gipsoteca e per il mantenimento del eu-
stode sono state assunto dal nobile Filippo Canal sua vita nas

turale durante.

Alla cessazione dell'usufrutto, la sedo dell ufficio munici.pale e

dol conservatore dolla galleria sarà nogli stabili assegnati al
Comune di Pessagno con l'istromento 30 decembre 1883.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

E. GIANTURCO.

La Raccolta TJ/ficiale delle leggi e dei decrell del
Regno contiene i seguenti R. decreti, sotto ¿l
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. CX0V. (Dato a Roma il 17 maggio 1806) che erige

in Ento morale l'Opera pia Dolcinati-Licastro e

la concentra nella Congrogazione di carità di Pol-
vorigi (Ancona).

» CXCVI. (Dato a Roma il 21 maggio 1800) cho fonde
in un unico Ente, con unica personalità giuri-
dica, con patrimonio comune oil unica Ammini-
strazione sotto il titolo di « Pio Istituto di Santo
Spiritoed OspedaliriunitidiRoma» gliIstitutiospi,
taliori aventi sede nella detta città e cioè gli Ospe-.
dali di Santo Spirito in Sassia, SS. Salvate2e al
Laterano, S. Giacomo in Augusta, S. Maria della
Consolazione, S. Maria e S. Gallicano, S. Rocco,
San Giovanni Calibita e dei Convalescenti o Pel-
logrini, affidandono la gestione al R. Commissa-
rio on, comm. Augusto Silvestrelli, con incarico di
piesentare, in breve formino, lo Statuto orga-
BlCO.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 7 maggio 1890, sul decrcto

chescioglieilConsiglio comunale di Villa SantoSierano
(Roma).

SIRE I

I gravissimi affriti manifestatisi in sso al Consioli i e on-

nale di Villa Santo Stefano si sono in guisa accentuati, in questi
ultimi tonipi, da linpo.liro non solo il regolare anlanieme à lla

Amministrazione, tua da coinpromettaco scrisiaento l'a pul-
blico.

Non occorre dire quanto questa anorinale situazione no vi
la oli dl<sostata civica azienda, lo quale non puo a i ri-

santire granssmio noenmento dalla mancanza di un to

ed esatto critorio diecttis o.

Lordine pubblico imindi el interesso stesso dal ri-

chiolono cho si ponga, al più presto, ille a l uno st c..se

che puù condurro, se più oltre tolly:ato, alla rovinn lel Muni-

cipio ed a dolorosi oventi.

Non esito quinli a sottoporre all'Angusta Ïiema della Maasta

Vostra l'unito schema di R. doereto che seioglio il Con<iglio co-
munale di Villa Santo Stefano e nomina un H. Commi cio st rao:-

d.nario, il quale, riordinata la civies azienda, chiami all y

gli eletto:i por la rinnovazione dela loro rappresentan;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITALLL

Sulla proposta <Iel Nostro 31inistro Segretario di

Stato por gli Affarl «lell'Interno, Prosidente <Ll Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoll 208 o 200 del testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col R
.
de-

creto 10 febbraio IRSU n. 5021 (serie 33) ;

Abbiamo doerotato o decrotiamo:

Art. L

Il Consiglio comunale di Villa Santo Stol'ano, la pro-
vincia di Roma, à sciolto.

Art. 2.

Il signor 3Iariani 3Iarzio, à nominato CoininLssario

straonlinario por l' Amministrazione provvisoria di

detto Comune, Sno allinsediamento del nuovo Cond-

glio comunale, ni termini di logge.
Il Nostro 31inistro predetto o incaricato dell'a een-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, alli 7 niaggio 1800.

U3IDERTO.

Naci.

Relazione ,7; 8. E. il 3Ilaistro delf Interno a S. M. il

Re, in udienza del 21 magg¿o yx00, sul riccreto
che scioglie il Consigilo comunale r1i 17/torio (To-
riso).

Le coalizioal d-i parlti in sano al Concialla o male di

Vittorio hanno reso impossibila, sia per laaversitidel y rainm i

sia per la loro trad nous llanza numerica, la cositazione di

una Alaniinistrazione composta i elonienti utlegen:i, casi

poter sicuramente esercitare l'ufficio suo in pro del Comune e

resistoro, durevolmenie, allo scosse delle lotto o degli affacelii
partigiani, <lerivanti da discordio di antica data.

Non o a dico come abbia in tale incertezza proceduto finora

l'Amministrazioni della civica azienda e quanto questa, dall'ac-
cannata indetemninazione, von;i a risontir noeumonto, malgrado
il buon volere e lo zelo da;:!i amministratori. Questi hanno ora

dado 13 lor- 3 a i<sioni, dalM quali non intendono assolutamente

recedere, nono auto il Consigle lo abbia ripetutamente respinto
e ripamiaineute li allia rioletti tutti, conferniawlo in loro la sua

11 ovitae ind I poolvorel <ii una simaziano così anormale
e nelM st upreino interessa del Comune di Vittorio, urge
provs loro y real il carna olettorale gladichi col suo voto dei

dissensi de uoi annainistraton e ricostituisca una rapliresen-
tanza pin atta e pin done-ele nell aver unicamente di mira

oli interessi el il bene.ssere dei cittadini.

A tale in ato Jul unoro proporre a Vostra 3Iaosta, con l'unito
schema di R. deceolo clio sottopongo alla Sua Augusta firma, lo
scioglunonto del Consiglio comunale o la nomina di un R. Com-

missario st nordinario.

Ul\IDERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RF IOTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario di
Stato per &tli Affari dell'Interno, Presi<lento del Con-

siglio del 31tnistri;
Visti pli articoli is o 200 ilel testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1880 n. 5021 (sorio T);
Abbiamo doerelato e decretiamo:

Art. 1.

H Consiglio comunale di Vittorio, in provincia di

Treviso, à sciolto.

Art. 2.
Il signor Ferrera dottor Vittorio, ò nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di letto Comano, ílao aH'insodiamonto del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nodro Alinistro prodotto ò incaricato dell'esecu-

zione leÌ presente leereta.

Data a Roma, al 11 21 maggio 1800.

U31BERTO.

Ilon1NI.

Relazîone di N. E. // liialstro riell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 7 giugno 1890, sul decre-
to cio profaga i joleri del R. Commissario straor-
rlinario d¿ Piaw¡ana ( irycati).

L la y are a dei pota i del IL Comm s-
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sario. Tale provvedimento ho l'onore di proporre a Vostra Mae-
sta con l'unito schema di R. decreto, che sottopongo alla Vostra
Augusta firma.

.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto del 27 febbraio u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio. comunale di Cianciana,
in provincia di Girgenti;
Voduta la legge comunale o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Cianciana, è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della
osecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1896.

UMBERTO.
RUDINÏ.

IL MINISTRO DELLA GUERRA
Sulla proposta del Sottosegretario di Stato ,

Decreta:

E istituita una Commissione coll'incarico di procedere alla di-
stribuzione delle somme gia raccolte, e da raccogliersi da parte
dei municipi, corpi morali o cittadini privati a favore dei feriti
e delle famiglie povere dei militari italiani ed indigeni morti
nei combattimenti d'Africa.
La Commissione anzidetta è così composta:

S. E. Mezzacapo Carlo, tenente generale, senatore, presidente.
Taverna conte Rinaldo, maggiore generale di riserva, membre.
Pandolfi-Guttadauro marchese Beniamino, tenante colonnollo nella

milizia territoriale, deputato, membro.
Adami Luigi, tenente generale, ispettore dello costruzioni d'ar-

tiglieria, membro.
Guaita nob. Innocenzo, tenente generale di riserva, membro.
Tosi.Federico, maggiore generale medico, membro.
Invernizzi Vinconzo, capo sezione al Ministero della guerra, se-

gretario.
Roma, addi 19 marzo 1896.

Il Ministro

RICOTTI.

MINISTERO ÐELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-
nistaro della Guerra:

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 7 maggio 1898:

Del Pozzo cay. Ferdinando, capitano distretto Palermo, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1896.

Con R. decreto del 10 maggio 1896:
Basesti cav. Gaetano, tenente colonnello in disponibilità, collo-

cato in posiziono ausiliaria, asua domanda, dal 10 giugno 1896.
Con R. docreto del 14 maggio 1800 :

Piccinini cav. Giusoppo, colonnello in disponibilità a Tortona,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 mag-
gio 1800.

Poli cav. Ginsoppe, maggiore 47 fantoria, collocato a riposo, a

sua domanda, por anzianità di servizio e per ota dal 10 giu-

gno 1896, ed inscritto nella riserva.

Buonamici cav. Guglielmo, id. 58 id., Ghilliani Luigi, capitano
79 id., Achillini Giuseppe, tenente 69 id., e Castelfranco Ettore,
id. 20 id., colloesti in aspettativa por sospensiono dall'im-

prego.
Pigella Luigi, id. 61 id., Bononati Mario, id. 21 id., e Cutelli Er-

nesto, sottotenente 40 id., collocati in aspettativa per motivi

di famiglia.
Con R. decreto del 17 maggio 1896:

Bresca cav. Tito, tenonto colonnello 64 fanteria, nominato coman-

dante distrotto Pistoia.
Pollacani cav. Tommaso, id. 26 id., id. id. Ivrea.
Savini cav. Gaetano, id. distretto Napoli, id. id. Avellizio.
Russo cav. Gustavo, id. id. Bari, id. id. Lecce.
Dalzio cav. Antonio, id. 20 fanteria, id. id. Aquila.
Facini cav. Carlo, id. 4 id., id. id. Frosinono.

Personale delle fortene.
Con R. decreto del 30 aprilo 1896:

Menin Giovanni, tenente comando locale artiglieria Torino, ad-

detto forto Exilles, promosso capitano e destinato comando

locale artiglioria Gaeta, addetto fortezza Gaeta.

Ferraguti Adalberto, id. id. id. Genova, addetto forte Nava, id.

id. continuando como sopra.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dol 26 aprile 1896:

De Capitani D'Arzago nob. Luigi, capitano reggimento Viconza,
collocato in riforma dal 1° giugno 1893 ed inseritto nella

riserva.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:

Maggiorotti Agostino, capitano reggimento Lodi, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1800.

Corazzi Carlo, tenente id. Savoia, rimosso dal grado e dall'im-

prego.
Con R. decreto del 17 maggio 1896:

Guerrieri-Gonzaga Lodovico, tenente reggimento Nizza, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Gussio Filippo, id. id. Padova, id. id. per informità temporarie
non provenienti da cause di servizio.

Corpo sanitario militare.
Con R. doeroto del 14 maggio 1893:

Napolitano cav. Michelangelo, capitano medico distretto Rovigo,
collocato in posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal 10 mag-
gio 1896.

Con R. decroto del 28 maggio 1896:

Del Vicario Giuseppe, sottotenente medico 1° fanteria, dispon-
sato, a sua domanda, dall'effettivo servizio ed inscritto col

suo grado nel ruolo degli ufficiali me<lici di complomonto al-
l'esercito permanente, distretto Foggia.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 10 maggio 1896:

Tasso cav. Giuseppe, tenente colonnollo di fanteria, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianita di servizio dal 1° giu-

gno 1896, ed inscritto nella riserva col grado di colonnollo.
Natoli Giuseppe, capitano id., id. id. id., inscritto nella riserva

col gralo di maggiore.
Con R. deereto del 14 maggio 1896:

Di Transo cav. Giuseppe, capitano di fanteria, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio dal 16 giugno 1896,
ed inseritto nella riserva col grado di maggiore.

Broglio Michele, id. id. e Fabro Gioacchino, id. id., collocati a

riposo por anzianità di servizio dal 16 giugno 1896, ed inseritti
nella riserva.

Faccio Spirito, id. id., collocato a riposo par anzianità di servi-

zio dal 16 giugno 1833, ed inseritto nella riserva,
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Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. deeroto del 14 maggio 1896:

Pappalardo Salvatore, sottotenente fanteria, distretto Macorata,
accettata la dimissione dal grado.

Calamara Gregorio, id. id. id., Girgenti, id. id.
Lanzara Ciro, già allievo ufEciale, distretto Salerno, nominato

sottotenente di complemento artiglieria (articolo 1° lettera d
legge 29 giugno 1882 n. 830) assegnato al distretto di Sa-

lerno e destinato al 12° artiglieria, rimanendo in congedo il-
limitato.

Con R. decreto del 21 maggio 1896:
Rossi Girolamo, sottotenente fanteria, distretto Milano, trasfe-

rito col suo grado e colla sua anzianita nella milizia ter-

ritoriale, arma di fanteria, 39° battaglione Milano, in appli-
cazione dell'articolo 96 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento.

Con R. decreto del 24 maggio 1896:
Bastiani Francesco, caporale in congedo illimitato, proveniente

dai volontari di un anno, laureato in modicina e chirurgia
distretto Lucca, nominato sottotenente medico di comple-
mento assegnato effettivo al distretto di Lucca con l'obbligo
di compiere i 3 mesi di servizio prescritti dalla legge presso

l'ospadale militaro di Livorno, durante i due anni successivt
alla nomina.

MILIZIA MOBILE

Con R. decreto del 14 maggio 1896:
Ranza Achille, capitano fanteria, distretto Lodi, accottatala dimis-

siono dal grado.
Bioleati Tullio, tenento medico di complemento, distretto di Mi-

lano, dispensato da ogni obbligo di servizio militare por in-

fermità non provenienti da causo di servizio.
Con R. decreto del 25 maggio 1896:

G:Unaldeschi Ruggero, sottotenente medico di milizia territo-

rialo 9a compagnia sanita, nominato sottotenente medico di

complemento, assegnato effettivo al distretto di Perugia con

l'obbligo di prestare i 3 mesi di servizio prescritti dalla
legge presso l'ospedale militare di Perugia, dal 1° luglio
1896.

TETT.TTTA TERRITORTAT

Con R. decreto del 14 maggio 1896:
Alusumarra Salvatore, tenente fanteria 310° battagliono Catania,

accettata la dimissione dal grado.
Canessa Ferdinando, sottotenente id. 76° id. Genova, id. id.

Con,R. deereto del 21 maggio 1896:
Giglio Domenico, tenente fanteria, 298° battaglione Girgenti, ri-

collocato collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva, fanteria, a sua domanda.
l'aravicini Arturo, cittadino dimorante a Torino, nominato sot-
totenente nella milizia territoriale, arma di fanteria, 1° bat-
taglione, Torino.

Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando del 14 fanteria,
per prostarvi il mese di servizio prescritto.

Con R. decreto del 24 maggio 1896 :

Anastasi Antonino, cittadino laureato in medicina e chirurgia,
residente a Messina, nominato sottotonente medico nella mi-

lizia territoriale ed assegnato alla 12a compagnia di sanità.
UFFICIALI DI BISERVA.

Con R. decreto del 21 maggio 1896 :

Wirth cav. Giuseppa, capitano fanteria, residente a Busto Arsi-

zio, trasferito nella milizia territorale, arma di fanteria, col
grado di maggiose, 50° battaglione Varese.

IMPIEGATI CIVILI.
Con R. decreto del 10 maggio 1896:

Brunelli nob. dott. cav. Riccardo, segretario di 2a classo nel Mi-

nistero della guerra, accettata la volontaria dimissione dal-

l'impiego.
Con R. deereto del 30 aprile 1896:

Fuortes cav. Tarquinio, professore titolare di 2a e agi pe,_

sonale insegnante civile dei collegi militari, reintegrato nel

godimento dell'intero stipendio corrispondente al suo grado
ed alla sua classe, dal 1° ottobre 1895.

1. In esecuzione di quanto prescrive il R. decreto n. 125 del

3 corronte mese, saranno chiamati alle armi per istruzione, per
un periodo di 45 giorni, a cominciare dal 15 sottembre venturo,

i militari di 2a categoria:
a) stati arruolati nella leva sulla classe 1871;
b) stati arruolati rispettivamente nelle leve sullo classi

1867, 1868, 1869, 1870 i quali por qualsiasi causa non risposero
alla chiamata alle armi delle classi stesse per istruzione, eccet-

tuati, bene inteso, coloro che ottennero la dispensa;
c) che per il numero avuto in sorte nella leva della rispet-

tiva classe, furono arruolati in 2a categoria in una delle levo

sulle classi 1872, 1873, 1874, 1875, quali provenienti da love an-

teriori.
2. Tutti i comandanti dei distretti militarl faranno stampare

e pubblicare subito, nei comuni posti nel territorio della loro

circoscrizione, un manifesto conformo al modello annesso alla pre-
sente circolare (Allegato n. i) o l'arma dei carabinieri Reali vi-

gilera a che il manifesto rimanga affisso per tre giorni consecu-
tivi. Una copia del manifesto stesso dovrà inoltre rimanero af-

fisso alla porta del distretto sino al giorno stabilito per la pre-

sentazione alle armi dei militari ai quali il manifesto si riferisee.
Contemporaneamento i comandanti dei distretti militari faranno

compilare e trasmetteranno ai sindaci dei comuni di loro circo-

scriziono l'elenco prescritto dal § 621 dell'Istruzione complemen-
tare al regolamento sul reclutamento.

3. Per tutte lo operazioni inerenti alla chiamata, all'istru-
zione ed al congedamento dei militari chiamati, si osserveranno
dai distretti e dai corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI

del regolamento sul reclutamento e nol capo XX dell'istruziono

complementare al regolamento stesso, quale fu modificato dagli
Atti 198 del 1891 e 50 del 1892, in quanto non sieno contraddette
dalle prescr¡zioni contenuto nella presente circolare, avvertendo
che, a modificazione del prescritto dal § 627 della citata istru-

zione, anche i militari chiamati, che si presentino ad un di-

stretto che non sia quello di leva, potranno, ove siano giudicati
non idonei al servizio, essere proposti dal distrotto di presenta-
zione a rassegna di rimanlo a senso del § 625 precedente, dopo,
ben intoso, di averno beno accertata l'identità personale.
Il rilascio o la consegna agli interossati dei fogli di congodo

sarà fatto secondo lo normo stabilite dall'Atto 87 del 1894 poste
in relazione col § 989 del regolamento sul reclutamento.

4. Potranno, in via eccezionale, essere dispensati o rinviati
ad una successiva chiamata di militari di 2a categoria coloro
che si trovassero in una delle condizioni enumerate nel manifesto
di chiamata.

5. I rinvii di cui sopra non potranno, in complesso, essero

accordati in proporzione maggiore del 20 */o degli uomini effet-
tivamente chiamati alle armi in ciascun distretto, ed I coman-

danti di distrotto, a cui verranno presentate le domande, saranno
giudici dell'opportunità di accoglierlo o meno, quand'anche i ri-

chiedenti appartenessero ad altro distretto. I documenti giustifi-
cativi saranno trattenuti dal distretto che concede il rinvio, il
quale si limiterà ad informarne per lettera il distretto cui il mi-

litare appartiene.
6. Il licenziamonto del chiamati alle armi avrà luogo, senza

ulteriori ordini, il 4 ottobre p. v. por i militari che, secondo il
n. 4 del manifesto, dobbono rimanere alle armi per un periodo di
soli 20 giorni, e il 20 ottobre por tutti gli altri.

7. Tutti i chiamati alle armi saranno assegnati alla fanteria
di linea.

8. L' istruziono avrà luogo presso i distretti di prosenta-
ZIOû0.
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0. Se presso qualche distrotto difettasse il personale occor-
snte per l' istruzione, i comandanti di corpo d'armata vi prov-
oderanno, comandandovene altro tolto dai corpi dipandenti, e,
ualora esigenze di acquartieramento lo richiedessero, potranno
isporre perchè tutti o parto dei militari da istruirsi presso i
istretti siano invece istruiti presso corpi di fanteria.

10. I militari di 2 cetegoria che dovranno rimanere sotto le
rmi durante tutto il periodo di 45 giorni, al loro giungere al
istretto saranno vaccinati. Quelli invece che devono rimanere
otto le armi soltanto per 20 giorni sa anno vaccinati, a meno di
ccezioni che i comandanti di corpo d'armata credessero di fare
er coloro che provenissero da circondari nel quali si fosse ve-
ificato qualche caso di valuolo.

11. Ai militari che si presanteranno alla chiamata saranno
istribuiti gli oggetti di corredo ind.ienti nell'annesso elenco (Al-
egato N. 2).

12. I detti militari s3.lanno armati con fucili mod. 1891 o rc-
ativi accessori e bi totterlo.

13. Per la istte amministrativa e per la resa dei contidogli
.ssegni dei. richiamati si osserveranno le normo contenuta nella
'ircollte N. 93 del 1893, avvertendo porb che non è più applica-
Sto la disposizione compresa nel § 3 (V. Decisione di massima
N) del 1835) e che, nel congedamento, gli uomini dovranno essore
arovvisti di mezzi di viaggio, quando abbiano da recarsi in man-

lamenti diversi da quelli in cui il distretto ha sede, sino al co-
nune di residenza.

14. I militari di cui trattasi dovranno essere alloggiati, ove
possibile, 89.1 piede ordinario di caserma, o, dove cio non sia con-
sentito., con pagliericcio a torra e coperta.

15. E fatta facoltà ai richiamati di non convivoro al rancio.
Agli esenti dal rancio saranno quindi pagati, oltre al soldo

loro spettante, i viveri in contanti.
16. Gli assegni in contanti saranno pagati giornalmente.
17. Agli ufficiali dei corpi comandati per l'istruzione dei pre-

dotti militari, che provengano da altra sede, è dovuto, oltza l'in-
dennità di trasferta per l'andata ed il ritorno, un soprassoldo
corrispondente all'indonnità di accantonamento per le giornate
di permanenza presso i distretti.

18. I distretti ed i corpi trasmetteranno poi al Ministero
una apposita relazione sui risultati della chiamata e dell'istru--

zione.

Roma, 3 maggio 1896.
Il Ministro
RicoTTI.

(Seguono allegati.)

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione
gitidiziaria:

Con decreto Ministoriale 11 maggio 1890,
registrato alla Corte dei Conti il 25 stesso mese:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

lire 7,030 dal 1° maggio 1896, i signori:
D'Ambrosio cav. Francesco, consigliero della Corto d'appello di

Napoli.
Tonini cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Lucca.
Ferrocino cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di

Messina.
Da Felice cav. Franceseo, consigliere di appello presso la seziono

di Potenza.

Sono promossi dalla 3a alla 2* categoria con lo stipendio di

lire 6,000 dal 1° maggio 1896, i signori:
Petrore Saverio, presidente del tribunale civile e penale di Santa

Maria Capua Vetere.

Petilli cav. Lorenzo, presidente del tribunale civile e penale di

Avellino.
La Terza cav. Michele, presidente del tribunale civilo e penale

di Bar¡.
Pozzolo Gaetano, presidente del tribunale civile e penale di Bel,

luno.
Bassoni cav. Carlo, presidente del tribunale civile e penale di

Brescia.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

lire 3,900 dal 1° aprile 1893, i signori:
Vacchelli Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cuneo.
Della Morte Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale

di Santa Maria Capua Vetere.
De Paoli Aurolio, giudice del tribunale civile e perale di Ales-

sandria.
Aragone Giuseppe, giudico del tribunale civilo e penale di Sassari.

Pertini Pietro, giudice del tribunale civile e penale di San Remo.

Prato Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Lecce.
Galati Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Messina.

Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria con lo stipendio di

lire 3,900 dal 1° maggio 1896, i signori:
Deola Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Este.
Gubitosi Stanislao, giullee del tribunale civile e penale di Be-

nevento.

Lojodice Cataldo, giudice del tribunale civile e peale di Bari,

Con Regio decreto del 28 maggio 1896:

Calabria comm. Glacomo, consigliere dolla Corto di cassazione

di Napoli, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per in-

formith per mesi due, dal 1° giugno 1896, con l'assegno in

ragione di annue lire 4,500.
Zini Costanzo, pretore del mandamento di Ologgio è tramutato

al mandamento di Oviglio.
Carnevale Luigi, pretore del mandamento di Oviglio, è tramutato

al mandamento di Oleggio.
Bobba Giovanni, pretore del mandamonto di Demonte, o tramu-

tato al mandamento di Costigliole di Asti.

Poli Carlo, pretore del mandamonto di Copparo, e tramutato
al

mandamento di Vignola.
Ton Antonio, pretore del 1° mandamento di Cremona, è tramu-

tato al 2° mandamento di Cremona.

Tommasi Vittorio, pretore del 1* mandamento di Ferrara, è tea-

mutato al 1° mandamento di Cremona.

Toniolo Pier Vittorio, protore del mandamento di Forli, è tramu-

tato al 1° mandamento di Ferrara.

Chlola-Birollo Paolo, pretore del mandamento di Palena, è tramu-

tato al mandamento di Paliano.

Gaiba Giovanni, pretore del mandamento di Melilli, ò teamutato

al mandamento di San Mauro Castelverde.

Grandi Giuseppe, pretoro del mandamento di Ajello in Calabria,

ò collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di sa-

lute per duo mesi dal 16 maggio 1896 con l'assegno della

metà dello stipendio, lasciandosi por lui vacante lo stesso

mandamonto di Ajello in Calabria.

De Rosa Cesare, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore nel mandamento di S. Mauro Castelvorde, con

incarico di roggere l'uflicio in mancanza del titolare, è tra-

mutato al mandamento di Melilli con lo stesso incarico.

Taveggi Giuseppe, vice pretore del 3" mandamento di Roma, &

tramutato al 6° mandamento di Roma.

Sono accettate le dimissioni presentate da:

Cappelli Ezio, dall'uffielo di vice pretore nel 10 mandamento di

Livorno.

Agnes Ettore Emilio, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento

di Oulx.
Con doereto Ministeriale del 30 maggio 1896:

Iaeuzio Raffaele, uditoro presso il tribunale civile e penale di

Avellino, è destinato alla regia procura presso lo stesso tri-

bunale di Avellino.
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DiSPOsizioni /'atte nel personale delle Cancelleric c

Segrcterie gigdziarie:
Con Regio decreto del 28 maggio 1896:

Bruna Giovanni Battista, cancolliero del tribunale civile e pe-
nale di Aneona, in servizio da oltre 10 anni, è, in seguito
di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di sa-
luto, por mesi tre, a decorrere dal ‡° maggio 1896, coll'as-
segno pri alla moth dol suo stipendio.

Con decroti Ministeriali del 23 maggio 1893:

Stucchi Giuseppe, cancelliero della pretura di Casalbuttano, a
sospeso dall'ufficio per giorni trenta, al solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare sor-
vizio, in punicione della sua negligenza e di gravi irrege-
larita nel disimpegno dei doveri della carica.

Casilli Enrico, cancelliere della protura di Ferrandina, sottoposto
a procedimento penale, è sospeso dalPesereizio delle sue fun-

zioni a decorrere dal 1° giugno 1896.
Del Piano Michele, cancelliere della pretura di San Nicandro

Garganico, à privato dello stipendio a decorrere dal 1° maggio
1898, por abusiva assenza delfufficio e dalla residenza.

Con Regi decreti del 31 maggio 1996:

Lovetti Gustavo, segretario della regia procura presso il tribunalo
civile o penale di Venezia, à tramutato alla regia procura

presso il tribunale civile e penale di Padova, a sua domanda.

Malipiero Ferdinando, segretario della regia procura presso il

tribunalo civile e penale di Padova, ð tramutato alla regia
procura presso 11 tribunale civile e penale di Venozia, a sua

domanda.

Grazioli Cesare, cancolliere della pretura di Volterra, o tramu-

tato alla pratura di Pomaranco.
Volpini Federigo, cancelliere della pretura di Pomarance, è tra-

mutato alla pretura di Volterra.
Organo Sebastiano, cancelliera della pretura di Pellegrino Par-

menso, sospeso dall'ufneio e condannato alla pena di 15 mesi

e giorni 25 di reclusione ed alla multa di lire 350, per ap-
propriazione indebità e peculato, è destituito dalla carica dal
la giugno 1896. Da tale giorno cessork l'assegno alimentare

concesso alla di lui famiglia, durante la sospensione.
Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1896:

Bidone Luigi, cancelliere dolla pretura di Ovada, à nominato vice
cancelliere aggiunto della Corte d'appello di Genova, coll'at-
tuale stipendio di lire 1,800.

Con decreti Ministeriali del 1° giugno 1896:
Barbagli Paride, vice cancelliero della pretura di San Sopolero,

nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Rocca San Casciano, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Ciancarini Alfredo, vice cancolliera della 6a protura di Roma, ò

sospeso dall'esorcizio delle sue funzioni, a decorrero dal 10

giugno 1896.
Mattesini Ermenogildo, vice cancelliere della pretura di Mercato

Saraceno, è tramutato alla protura di San Sepolero, a sua

domanda.
Bassi Angolo, eleggibilo agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordino giudiziario appartenente al distretto dolls Corto di

appello di Parma, è nominato vico cancelliere della pretura
di Mercato Saraceno, con l'annuo stipendio di lire 1,300.

Parocco Attilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e sogretoria
dell'ordine giudiziario appartenente al distretto della Corte

d'appello di Venezia, è nominato vice cancelliere della pre-
tura di Fonzaso, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Papitto Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto

d'appello di Roma, è nominato vice cancelliere della protura
di Forli del Sannio, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, coll'annuo stipendio
di liro 2200, a datare dal 1° giugno 1800, i signori:
Grimando Antonio, cancelliere della protura di Lercara Friddi;
Di Tanno Alberto, cancelliere della pretura di Scanno;
Fea Pietro, cancelliere della pretura di Susa ;

Dall'Eta Aristide, cancelliero della pretura di Savigliano ;
Papi Pietro, vico cancelliero del tribunale civile e penale di Vi-

terbo;
Giardina Gaetano, cancelliera della pretura di Ali;
Poli Sante, cancelliere della protura di Mel;
Catini Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Venezia ;
Pescatori Piet:o, vice cancelliere del tiribunale civile e penale

Milano;
Strani Fortunato di Silvio, vice cancolliere del tribunalo civile

e penale di Montoleone di Calabria;
Nardi Filippo, cancelliero della pretura di Altavilla Irpina;
Miglio Andrea, cancolliere della pretura di Gargnano.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2000, a dataro dal 1° giugno 1896, i signori:
Sortino Calogero, cancelliere della pretura di Ribera;
Stoppini Guido, cancelliere della pretura di Sestri Levanto;
Cabella Giuseppo, cancelliere della pretara di Canelli;
Ambrisi Franceseo, cancelliero della pretura di Laurenzana;
Allard Luciano, cancelliere della pretura di Fenostrello;
Baltuzzi Giovanni Battista, cancelliere della protura di Eanthià;
Trombotto Michole, cancelliore della pretura di Torre Pellice;
Mittiga Rocco, cancelliere della pretura di Cetraro;
Di Francesco Pietro, cancollioro della pretura di Sassa;
Colelli Francesco, vlee cancelliore del tribunale civile o panale

di Avezzano;
D Amore Antonio, cancelliere della pretura di Piano di Sorrento;
Taglioretti Vittorio, cancelliere della pretura di Gallarate;
Lustrissimi Tito, vice cancelliero del tribunale civile e penale

di Civitavecchia;
Fischetti Giuseppe, cancelliere della protura di Ceprano;
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, coll'annuo stipendio

di liro 1,800, a datare dal 1° giugno 1896, i signori:
Maeoggi Ercole, cancelliere della pretura di Areisato;
Morotti Fortunato, cancelliere della pretura di Gorgonzola;
Pironti Rodolfo, cancelliere della pretura di Ariano di Puglia;
Cerquetti Piero, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Ascoli Piceno;
De Lorenzi Luigi, segretario dolla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Massa;
Manca Michele, cancelliere della protura di Carloforte;
Leone Alfonso, cancelliere dolla pretura di Montefalcono del San-

nio, in aspettativa per motivi di salute;
Fioretto Giovanni, cancelliere della pretura di Montagnana;
Laurenzano Vincenzo, cancolliore della pretura di Castelbaronia;
Fiasconaro Nicolo, segretario della regia procura presso il tri-

bunale civile penale di Caltanissetta ;
Bandettini Attilio, cancellioro della pretura di Barga;
Morlo Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Ponzone ;
Martinotti Luigi, segretario della regia procura prosso il tribu-

nale civile e penale di Vercelli;
Castiglioni Luigi, cancelliere del tribunale civilo e penale di

,
Milano.

E assegnato l'aumento del decimo di lire 230, sulPattuale sti-
pendio di liro 2500, con decorrenza dal 1° giugno 1896, ai si-

gnori :
Sala Luigi, vico cancelliera della Corte d'appello di Roma;
Da Molinari Giovanni, vice cancelliere aggiunto della Corte di

Cassaziono di Torino;
Perolo Damenico, vice cancelliere aggiunto della Corte di cas-

saziono di Roma ;
Todde Francesco, vico cancelliero della Corte d'appello di Ca-

gliari.
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È assegnato l'aumento del detimo in lire 220, sull'attuale sti-
pendio di lira 2200, con decortonza dal 1° giugno 1896, ai
signon :

Rametta Giovanni, cancelliere della la pretura di Palermo;
Daniel Luigi, vice cancellierg del tribunale civile e peaale di

Volterra;
Bellini Stanislao, cancelliere della pretura di Barra;
Giarardi Vittore, cancelliere dolla 2a protara di Verona;
Piselli Albino, cancelliere della la pratura di Parma.

E assegnato l'aumento del decimo in lira 200 sull'attualo sti-

pendio di lire 2030, con deco:•renza dal 1° giugno 1893, ai

signort :

Strocchi Guglielmo, vice cancelliere del tribunale civile e ps-
nale di Ravenna;

Cambiaggio Francesco, cancelliere della Ga pretura di Roma;
Zoboli Ludovico, vice cancelliere del tribunale civile o penaledi

Reggio Emilia;
Cavalli Giuseppe, vice cancelliere aggiunto alla sezione di Corte

d'appello in Modena;
Viali Carlo, cancelliere della la pratura di Modens;
Pavia Albino, cancelliere della p•etura ui Borgotaro;
Mazelli Attilio, cancelliere della pretura di Sassuolo;
Bozzano Boniamino, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Padova;
Orlando Gaetano, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Patti.
È assegnato Paumento del decimo in lire 180, sull'attuslo sti-

pendio di liro 1800, con decorrenza dal 1° giugno 1896, ai si-
gnort :

Bertiglia Candido, vice cancolliera del tribunale civile o panale
di Torino;

La Rosa Isidoro, cancelliere della pretura di Troina;
Zaini Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Brescia ;

Spampinato Carmelo, vice cancelliere del tribunale civile e pa-
nale di Catania;

Speranza Carlo, cancolliere della pretura di Peseina;
Zanchi Cilio Biagio, cancelliera della protura di Chiaromonte

Gulfl;
Gosualdi Vincenzo, cancelliere della pretara di Morano Calabro;
Carcupino Bernardino, segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale di Sassari;
Accardo Domenico, cancelliere della pretara di Ploaghe.
E' assegnato l'aumento del doelmo di lire 160, sull'attuale sti-

pendio di lire 1630, con decorrenza dal 1° giugno 1833, ai si-
gnon:

Zamperini Teodorico, vice cancelliore del triba ale civilo e pe-
nale di Lecco;

Brancalasso Filippo, cancelliera della pretura di San Giorgio
sotto Taranto;

Colafati Giovanni, cancelliere della pretura di Poggiardo ;
Martinelli Enrico Luigi, cancelliero della la pretura di Ferrare;
Borgna Alessandro, cancelliere della pretura di Bagnone;
Campus-Serra Pietro, cancelliera della pretura di Siniscola;
Da Filippo Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Mistretta;
Laura Alberto, cancelliere della pratura di Gattinara ;

Colmayer Michele, segretario della regia procura presso il tribu-
nalo civile e penale di Ariano di Puglia.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale sti-
pendio di lire 1,303, con decorrenza dal 1° giugno 1896, ai si-
gnort:
Daponte Giovanni Battista, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Trani;
Longo Salvatore, vice cancelliere della pretura di Canneto di

Bari;

Albanesi Timoteo, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Roma;

Fiori Publio, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Roma;

Comolli Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civi,1e o

penale di Voghera;
Fortini Francesco, vice cancelliere della protura di Recanati,

applicato alla cancelleria del tribunale civlie e penale di
Ancona;

Saija Freni (È1glielmo, vice cancelliere aggiunto del tribunale ci-
vile e penale di Palermo;

Canuti Pietro, vice cancolliera della pretura di Scandiana;
Mutinelli Riccardo, vice cancelliore aggiunto al tribunale civile

e penale di Verona;
Bortoluzzi Giovanni Battista, vice cancelliero aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Treviso;
Isoppi Vincenzo, vice cancelliere della pratura di San Pietro In-

cartano;
Pala Franceseo, vice cancelliere della pretura di Dorgali.
È assegnato per compiuto 2° sessannio, l'aumento di life 80,

sull'attuale stipeudio di lire 2200 con decorronza dal 1° giugno
1893, al signor:
Venzoni Ermenegildo, cancelliere dolla 2a pretura di Treviso.
E assegnato per compiuto 2° sessennio, l'aumento di lire 130,

sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° gitigno
1836, al signor:

Sanna Pinna Vincenzo, vice cancelliere aggiunto del tribunale
civile e penalo di Cagliari.

Con doereto Ministerialo del 2 giugno 1836:
Nani Enrico, vice cancelliere della pretura di Morbegno, in ser-

vizio da meno di dieci anni, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per mot¡vi di salute, per mesi tre a

decorrere dal 1° giugno 1896, coll'assegno pari al torzo dol-
l'attuale suo stipendio.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con Regio decroto del 21 maggio 1896:

De Marco Vincenzo, candidato notaio, è nominato notaio colla
residenza nel comuno di Muro Lucano, distretto di Melfl.
Con decreti Ministeriali del 26 e 30 maggio 1896:

È concessa:

al notaio Drochi Luigi una proroga sino a tutto il 1° agosto 1896
por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Vicoforte;

al notaio Cappelli Enrico una proroga sino a tutto il 4 ottobre
181por assumere l'osercizio delle suo funzioni nel comune
di Massa ;

al notaio Grigio Vincenzo una proroga sino a tutto il 13 novem-
bre 1896 per assumere l'esoreizio delle sue funzioni nol co-
mune di Quarto al Mare;

al notaio De Giorgio Antonio una proroga s¡no a tutto il 13 di-
cembre 1896 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel
comuna di Genova.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con decroto Ministeriale del 26 maggio 1896:
Minucci Carlo, notaio in Monte San Vito, ð nominato conserva-

tore di quell'archivio notarile comunale.
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Con Regio decrato del 28 maggio 1806:

Senni Girolamo, in Genazzano, è nominato conservatore e teso-

riere di quell'archivio notarilo mandamentalo, con l'annuo

stipandio di liro 803 a condizione cho presti cauzione rappre-
sentanto l'annua rendita di lire 40.

Con decreto Ministeriale d'el 30 maggio 1896:

Disposizioni fatte nel personale subalterno :

Volon Nicola, o nominato copista nell'archivio notarilo di Trani,
coll'annuo stipendio di lire 800, con decorrenza dal 1° giu-
gno 1891

Vordinelli Filelfo, segretario, del comune di Bomarzo, a nominato
conservatoro di quoll'archivio notarile comunale.

AIINISTER0 DI AGRIC0LTURA, INDUSTRIA E CONIERCI0

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Notizie approssimative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

Produzione, commercio e consumo dell'avena in Italia nel quinquennio 1891-95.

Etto11tr i

SUPERFICIE

coltivata
PRODUZIONE ANNUALE QUANTITA QUANTITA

A NN I necessaria rimasta
ad avena media

ÎMPORTAZIONE ESPORTAZIONE per a disposizione
- per Totale

la seminagione del consumo
(1) (1)

Ettari ettaro (2) (3)

1891 . . . . . . . .
. . 418,338 15.63 7,008,592 417,630 2,783 1,120,845 6,292,594

1892 . . . . . . . . . . 450,418 13.19 6,074,911 131,217 2,065 1,126,045 5,f:78,018
1893 . . . . . . . . . . 457,936 14.01 6,429,760 39,457 12,956 1,144,840 5,311,421
1894 . . . . . . . . . . 466,154 12.88 6,030,356 42,843 10,978 1,165,383 4,866,841
1895 . . . . . . . . . . 473,688 14.28 6,763,576 198,696 2,674 1,184,î20 5,775,378

Nel 11ollettino di notizie agrarie, n. 46 del mese di settembre
1893, furono pubblicate le notizie telegrafiche sul raccolto del-

l'avena nel 1893 dalle quali risultava per tutto il Regno la

produzione di ettolitri 5,559,150. Le notizio definitive, che si

pubblicano nel presento Bollettino, invece indicano un raccolto

di ettolitri 6,763,576.
Confrontando i risultati di quest°anno con quelli del 1891, si

rileva che montro si ebbe un piccolo aumento nel numero de-

gli ettari di terreno dati a questa coltura, vi fu invece un note-

volissimo aumento nel numero degli ottolitri d'avena raccolti. Si
ebbo ottimo raccolto nella Lombardia, nel Piemonte, nell'Emilia
e nel Veneto, deficiente, causa la siccità in primavera, nella
Liguria e nelle Marche ed Umbria e diseroto in tutte lo altro
regioni agrarie.
Circa il commercio dell'avena coll'estero, come si vede dal

prospetto riportato di sopra, l' esportazione è diminuita, mentro
nel 1893, in confronto al 1811, si obbe un aumento notevolo
d'importazione.

(1) Le statistiche del commercio di importazione e di esportazione, pubblicate dal Ministero della finanze, registrano le suddette quantita in
quintali; e qui vennero ridotte in ettolitri, calcolando che un ettolitro di avena pesi chilogrammi 40, peso medio risultante per tutto il Regno dalle
notizie pubblicate nei Bollettini di notizie agrarte, N. XXIV del 1891, XIX del 1893, X del 1894 e da quelle che si contengono nel Bollettino presente

(9) Per calcolare la quantità necessaria alla seminagione si e ritenuto che per ogni ettaro di terreno occorrano in media ettol. 2.50 di avena.
(3) La quantità rimasta a disposizione del consumo è rappresentata dalla produzione aumentata dell'importazione e diminuita dell'esportazione

e della quantità necessaria per la semina.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA MUUU

Notizie approssiinative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTo Ë SUPERFICIE IIRODOTTO OTTENUTO

Û ÑÏËÏIÍ
alla quale in ottolitri alla quale in ottolitri

si ò estesa si è estesa
medio medio

la coltivazione la coltivazioni
per elrettivo E per erettivo

Û ŠË dell'avena
ottaro

a dell'avena
ottaro

Ettari Ettari

i 2 3 45 i 2 3 45

Alba . . . . . . .
21 9.21 1,986 45 Bergamo . . . . . . 56 17.29 968 46

Cuneo . . . . . . . 1,409 12 80 . 18,053 45 Clusone . . . . . . 2 14,50 29 47
Mondovl

. . . . . .
276 13.10 3,610 45 Treviso . . . . . .

452 21.99 ,9,940 45
Saluzzo . . . . . . 1,280 387 · 4,952 45

Bergamo. . . . . . 510 21.45 10,937 46
Cuneo . . . . . . 2,936 9.58 28,601 45

Brescia . . . . . . 1,885 15.30 28,857 44
Aosta . . . . . . .

108 14 54 1,571 47 Chiari . . . . . . . 409 12.00 7,911 48
Ivrea

. . . . . . . 199 16.37 3,259 43 Salð
. . . . . . . 5 17.00 85 45

Pinerolo . . . . . . 270 6.00 1,605 48 Verolanuova. . . . . 1,599 13.08 20,913 49
Susa . . . . . . . 315 14.18 4,894 48

Torino. . . . . . . 1,232 17.25 21,260 43 Brescla. . . . . . 3,898 14.45 57,766 46

Torino . . . . . . 2,154 15.13 32,589 48

Casalmaggiore . . . . 608 20.52 12,478 46
Crema . . . . . . . 1,499 21.30 31,930 46

Acqui . . . . . . - 73 14.63 1,068 49 Cremona . . . . . . 2,063 21.32 59,166 47
Alessandria . . . . . 619 23.45 15,325 48

Asti. . . . . · · · 290 1650 4,786 45 Cremona . . . . . 4,170 22.67 94,574 46
Casalo Afonferrato . . 923 22.19 20,484 45

Novi Liguro. . . . . 139 9.63 1,339 48
Tortona . . . . . . 292 18 44 5,386 48

Asola . . . . . . . 540 9.95 5,372 45
Alessandria . . . . 2,366 20.46 48,388 47 Bozzolo . . . . . . 725 108l 7,840 45

Cannoto sull'Oglio . .
120 10.95 1,315 44

CastiglionedelleStiviere 50 320 160 42
Gonzaga . . . . . .

158 17.98 2,841 47
Biella . . . . . • • 1,183 14.67 17,357 45 Mantova . . . . . . 1,625 14.13 22,955 46
Novara. . . - · · • 3,356 25.67 86,131 47 Ostiglia . . . . . .

405 23.33 9,450 47
Pallanza . . . . . . 5 1.25 7 42 Revere.

. . . .
. . 463 18.38 8,508 40

Varallo . . . . . . 2 16.00 32 40 Sermide
. . . . . . 238 18.34 4,366 46

Vorcelli . . . . . - 4,476 21.60 96,703 46 Viadana
. . . . . . 835 12.49 10,430 47

Volta Mantovana . . . 15 1.57 24 43
Novara . . . . · · 9,022 22.19 200,233 44

Mantova. . . . . . 5,174 14.16 73,261 45

Bobbio. . . . . . . 56 18.71 1,048 45

11ortara(Lomellina). . 5,560 2752 153,050 47 Bardolino. . . . . . 55 5.33 293 48
Pavia

.
. . . . . . 3,791 32 15 121,961 46 Caprino Veronese . . . 23 9.22 212 56

Voghera . . . . . . 216 21.22 4,581 45 Cologna Veneta . . . 407 18.87 7,680 42
Isola della Scala . . . 1,047 18.39 19,257 55

Pavia . . . . . . 9,626 29.l7 280,643 46 Legnago . . . . . . 025 17.94 11,?16 44
San Bonifacio . . . .

227 14.11 3,204 46
Sanguinotto . . . . . 560 16.19 0,068 42
San Pietro Incariano. . 11 8 00 88 56

Abbiategrasso . . . . 1,857 20.57 38,200 46 Tregnago . . . . . 60 9.01 541 60
Gallarate . . . . . . 298 15.60 4,643 45 Vorona . . . . . . 285 18.85 5,373 52
Lodi . . . . . . . 2,296 28.33 65,061 47 Villafranca di Verona . 316 7.24 2,288 46
Milano. . . . . . . 2,260 24.21 54,703 44

Monza . . . . . . . 256 28 60 7,320 47 Verona . . . . . . 3,616 16.38 59,220 50

Milano . . . . . . 6,967 24.39 169,927 46

Arzignano . . . . . 23 13 52 338 44
Asiago . . . . . . , 327 9.38 3,067 48

124 15.91 1,973 48
Barbarano . . . . . 278 17 33 4,835 48

Como . . . . . · •

96 18.23 474 45 Bassano . . . . . .
12 4.00 48 48

Lecco . . . . . . •

140 10 99 1,538 51 Lonigo. . . . . . . 514 12.91 6,638 44
Varose. . . . . . • hiarostica. . . .

. .
190 19.12 2,295 40

Coino. . . . , , , 290 13.74 3,985 48 Schio
. .

•

. . . , 109 13.91 1,517 48
Thieno. . , , , , ,

138 12.17 1,688 48
Valdagno , , . . . . 30 11.80 351 48
Vicenza . . . . . . 1,128 19.05 21,490 )5

Sondrig . . . . . . 6 9 36 US 45 i Vicenza . . . . . , . 2,681 15.77 42,210 45
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('Segn) Notizie approssimative sul raccolto dell'avena nel 18gg in Italia

sì è estesa si è estesa
medio medio

la coltivazione la coltivazione o

per efTettivo por effettivo 13
dell'avena

ettaro
dell'avena

ettaro
Ettari Ettari

i 2345 2 345

Aurone>
. . . . . .

20 9.80 196 48 Adria
. . . . . . .

975 25.50 24,860 45
Belluno . . . . . .

6 8.17 49 50 Ariano nel Polesine . .

480 15.52 7,449 46
Faltre

. . . . . . .
5 8.00 40 44 Badla Polesino . , , .

141 27.91 3,936 45

Longarone . . . . .
1 16 00 16 40 Lendinara . . . . .

158 18.57 2,934 44
Pieve di Cadore . . . 3 21.67 65 45 Massa Superiore . . .

132 17.33 2,288 37
Occhiobello

. . . . .

169 26.45 4,470 45
Belluno . . . . . . 35 10.46 366 45 Polesella

. . . . . .
130 21.73 2,825 46

Rovigo. . . . . . .
362 33.08 11,974 43

Rov!go . . . . . . 2,547 23.85 60,736 44

Cividale . . . . . . 203 17.49 3,550 45
Codroipo . . , , . .

330 13.43 4,432 50
Gemona . . . . . .

2 13.67 287 51
Latisana . . . . . . 1,088 9.31 10,16l 45 Porto Maurizio.

. . .

85 5.10 434 48

Maniago . . . . . .
25 11.32 283 45 San Remo . . . . .

1 9.00 9 35
Palmanova . . . . .

665 13.87 9,222 42
Pordenone

. , , . . 592 7.79 4,611 48 Porto Maurillo . . .

86 5.15 443 41

Saeile . . . . . . .
305 13.65 4,163 50

San Daniele del Friuli . 248 12 00 2,973 46
San Pietro al Natisone . 1 20.00 20 50
San Vito al Tagliamento 420 10.08 4,233 47 Chiavari . . . . . .

225 9.55 2,150 48
Spilimbergo . . . . .

61 11.60 708 44 Genova . . . . . .

45 11.18 503 42
Tarcento . . . . . .

30 14.20 426 46 Savona 20 7.40 148 49
Udine . . . . . . .

713 14.76 10,525 47 Spezia . .
•

. .
20 2 35 47 44

Udine
. . . . . . 4,702 I1.82 55,594 47 Genova . . . . . .

310 9.18 2,848 48

Asolo . . . . . . .
98 10.08 988 45 Pontremoli , . . . .

8 7.00 56 55
Castelfranco Veneto . . 146 7.94 1,160 42

Conogliano . . . . . 182 11.52 2,098 45 Massa e Carrara. . .
8 7.00 56 55

Montebelluna
. . . .

145 11.27 1,635 44
Oderzo. . . . . . .

761 10.60 8,100 45
Treviso

. . . . . . 1,503 18.14 27,272 45
Valdobbladene . . . .

51 10.12 516 47
Vittorio . . . . . .

50 11.52 576 47
Fiorenzuola d'Arda

. .
704 13.67 9,623 45

Piacenza
. . . . . . 1,134 20.03 22,709 45

Treviso. . . . . . 2,939 14.41 42,345 45
Piacenza , , . . . I,838 17.59 32,332 45

Chioggia . . . . . . 1,460 17.21 25,140 47 Borgo San Donnino . .
1,352 15.44 20,872 45

Dolo
. . . . . . . 517 15.25 8,311 44 Borgotaro. . . . . .

23 535 123 51
Mestre. . . . . . .

426 14.95 6,370 44 Parma
. . . . . . .

963 20.95 20,176 42
Mirano. . . . . . . 350 12.74 4,460 45
Portogruaro . . . . . 1,225 12.62 15,461 47 Parma . . . . . . 2,338 17,58 41,171 46
San Donà di Piave . . 1,240 17.82 22,101 44

Venezia . . . . . . 5,248 15.60 81,873 45

Guastalla.
. . . . .

488 10.43 5,091 49

Reggio nell'Emilia . .

556 12.26 6,831 45

Campo San Piero. . . 417 10.62 4,431 43 Reggio nell'Emilia . .
I,044 I1.42 II,922 47

Cittadella
. . . . .

273 13.91 3,793 46
Conselve

. . . . . . 528 24.63 13,006 45
Este . . . . . . . 685 15.96 10,933 43
Monselice. . . . . . 816 24.56 20,791 44
Montagnana . . . . .

410 24.74 10,144 45 Mirandola
. . . . . 505 11.66 6,913 49

Padova
. . . . . .

960 17.35 16,660 44 Modena
. . . . . .

521 13.34 6,933 46
Piove di Sacco. . . . 1,488 21.11 31,418 45 Pavullo nel Frignano .

3 34.00 108 70

Padova. . . . . . 5,606 19.83 III,l76 44 Modena. . . . . . I,II9 11.75 13,984 48
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(Segue) Notizie approssimative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTo 2 SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO
Û ÑÏÊÏÏI

alla quale in ettolitri alla guale in ettolltri

si è estesa
medio :s

si è estesa
medio

la coltivazione o la coltivazione
per effettivo per effettivo

dell'avena
ettaro

dell'avena
ettaro

Ettari Ettari
2 3 45 2 3 45

Cento . . . . . . . 177 19.37 4,244 44 Livorno . . . . . . 200 20.00 4,400 46
Comacchio

. . . . . 7,165 25.31 180,698 49
Ferrara . . . . . . 2,590 19.58 52,240 52 Livorno . . . . . . 200 20.00 4,400 46

Ferrara. . . . . . 9,932 23.88 237,182 40

Firenze
. . . . . . 5,962 10.15 60,537 44

Bologna . . . . . . 1,814 22.56 40,920 46 Pistoia . . . . . . 833 22.17 18,468 49
Imola . . . . . . . 529 17.26 9,132 47 Rocca San Casciano

. . 81 7.66 642 49
Vergato . . . . . . 96 15.42 1,481 45 San Miniato. . . . . 1,802 13.75 24,774 46

Bologna. . . . . . 2,439 21.13 51,533 46 Firenze . . . . . . 8,681 12.03 104,421 47

Faenza . . . , , .
251 12.76 3,204 47

Arezzo 3,924 12.41 48,699 45Lugo . . . . . . . 476 ' 29.00 13,824 42 ° ° ° ° • °

Ravenna . . . . . . 1,857 9.25 17,180 43

Ravenna . . . . . 2,584 13.23 34,208 44
Montopulciano . . . . 1,681 7.26 12,200 45
Siena . . . . . . . 4,097 7.02 28,744 44

Cosena. . . . . . . 157 13.69 2,150 41 Slena . . . . . . . 5,T/8 7.09 40,944 45Forli . . . . . . . 234 12.00 2,809 45
Rimini. . . . . . . 5 10.00 50 45

Forli. . . . . . . 396 12.65 5,009 44 Grosseto . . . . . 7,606 12.51 95,119 4$

Pesaro . . . . . . . 245 8.69 2,141 46
Urbino. . . . . . .

431 6.14 2,668 45 Civitavecchia . . . . 2,880 22.19 03,913 40
Frosinone. . . . . . 5,631 17.15 96,562 43Pesaro e Uìbino . . . 679 7.08 4,809 46
Roma . . .

·

. . . 6,706 9.15 61,332 47
Velletri . . . . . . 3,805 15.50 59,022 44
Viterbo . . . . . . 2,896 11.47 33,213 45

Ancona . . . . . . 86 13.88 1,194 47
Roma . . . . . . 21,918 14.32 3l4,042 45

Camerino . . . . . . 66 13.56 895 47
Macerata . . . . . . 295 17.67 5,214 48

Penne . . . . . . . 295 8.20 2,420 50
Macerata . . . . . 361 16.92 6,109 48 Teramo . . . . . . 176 10.33 1,8l7 50

Teramo . . . . . . 471 8.99 4,237 50
Ascoli Piceno

. . . . 491 11.70 5,781 49
Fermo . . . . . . .

312 13.20 4,123 49

Ascoli Plceno. . . . 806 12.28 9,904 49 Chieti. . . . . . .
85 10.48 891 42

Lanciano . . . . . .
291 10.48 3,050 43

Vasto . . . . . . . 235 7.39 1,737 40

Foligno . . . . . . 2,646 7.42 19,648 48 Chiet! . . . . . . 61I 9.29 5,678 42
Orvieto . . . . . . 364 8.64 3,147 45
Perugia . . . . . . 4,127 6.77 27,979 46
Rieti . . . . . . . 1,352 10.81 14,626 45
Spoleto . . . . . . 573 5.02 2,880 45 Avezzano . . . . . . 90 83.40 3,006 47
Terni . . . . . . . 969 11.81 11,448 46 Cittaducale , . . . .

24 12.42 398 43

Perugla . . . . . . 10,031 7.94 79,728 46
Solmona . . . , .

. . 7 22.71 159 46

Aquila degli Abruzzi .
121 23.45 3,563 45

Lucca . . . . . . 776 10:51 8,157 46

Campobasso . . . . . 1,677 8.46 14,189 43
Pisa

. . . . . . . 5,145 12.28 63,18i 42 Isernia. . . . . . . 1,621 8.69 14,094 44
Volterra . . . . . . 4,581 8.99 41,211 46 Larino. . . . . . . 4,771 14.62 69,768 43

Pisa . . . . . . . 9,726 10.73 104,392 44 Cainpobasso . . . . 8,069 12.15 98,051 43
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(Segue) Ilotizie al prossimative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

S sariacts PROD TTO 0 NUTo SUPERFICieE PRODOTTO OTTENUTO

si ð estesa I 5 si 6 estesa
medio I a medio a. E

la coltivazione o - * la coltivazione o - ?
per ellottivo Ê per eirettivo 2 =

dell'avona
ettaro .Ë $ dell'avena

ettaro
Ettari Ettari

i 2 345 i 2 345

Bovino. . . . . . . 8,l74 18.40 150,391 47 Castrovillari . . . 7,057 7.70 54,376 45

Foggia . . . . . . 31,849 22.12 714,286 43 Cosenza . . .
2,390 13.82 33,034 43

Sansevero
. . . . . 9,069 21.00 190,520 40 Paola . .

701 5.88 4,126 44

Rossano
. . . . . . 1,788 15.35 27,445 40

Foggia . . . . . . 49,092 21.49 1,055,197 45
Cosenza. . . . . . 11,936 9.96 118,981 44

Altamura
. . . . . . 16,448 9.83 161,640 45

Bari delle Puglie . . . 8,967 9.89 88,679 48 Catanzaro. . . . . . 1,471 12.21 17,971 45

Barletta . . . . . . 12,184 8.88 108,153 46 Cotrone . . . . . . 3,814 34.40 132,268 44

Monteleone di Calabria. 9,293 17.27 160,533 46
Barl delle Pugile . . 37,599 9.53 358,472 46 Nicastro . . . . . .

827 11.75 9,722 47

Catanzaro . . . . . 15,435 20.76 320,494 46

Brindisi
. . . . . . 39,467 11.10 438,186 45

Gallipoli . . . . . . 19,250 13.80 265,661 45
Lecce

. . . . . . .
13,676 8.22 112,370 44 Gerace. . . . . . .

111 5.75 630 45

Taranto . . . . . . 22,291 11.93 265,962 43 Palmi
.

. . . . . .
908 11.11 10,091 44

Reggio di Calabria . .
677 8.10 5,490 47

Lecce . . . . . . 94,634 11.42 I,082,\79 44
Reggio di Calabria . . I,696 9.56 16,220 45

Caserta . . . . . . 9,397 20.76 195,044 45
Gaeta

. . . . .
.

. 5,485 21.31 116,915 45 Cefalù . . . . . . .

64 9.75 624 40

Nola
. ·

· · · · · 694 18.14 12,090 45 Corleone . . . . . .
385 14.00 5,400 45

Piedimonte d'Alife . . 3,913 13.55 53,025 48 Palermo . . .
. . . 1,111 7.12 7,921 43

Sora
- . . . . . . 3,526 7.51 26,578 48 Termini Imorese . . . 2,131 13.60 28,992 40

Caserta. . . . . . 23,015 17.54 403,652 46 Palermo . . . . . 3,691 11.63 42,937 42

Casoria
· · · · · · 20 8.00 160 42 Acireale

. . . . . .

2 12.00 24 45

Castellammare di Stabia 1 13.00 13 40 Caltagirone . . . . .
262 8.79 2,303 47

Catania
. . . . . .

173 13.00 2,252 40

Napoll . . . . . . 21 8.24 173 41
Catania . . . . . .

437 10.47 4,579 43

Benevento
. . . . . 1,416 12.30 17,427 45

Cerreto Sannita
. . . 1,376 11.36 15,639 46 Modica .

. . . . .

179 8.64 1,546 45

San Bartolomeo in Galdo 1,508 7.94 11,982 40 Noto
. . . . . . . 142 10.91 1,550 46

Siracusa .
. . . .

165 10.21 1,690 45
Benevento

. . . . . 4,300 10.47 45,048 44
Siracusa . .

. . .

486 9.84 4,786 45

Ariano di Puglia . . . 3,511 6.46 22,701 46 Caltanissetta
. . . .

208 6.40 1,331 50
Avellino

. .
. . . . 36 7.00 252 46 Piazza Armerina

.
.

.

233 8.23 1,919 45
Sant'Angelo de' Lombardi 3,073 7.44 22,895 45 Terranova

. . . . . 19 12.42 236 42

Aveillno . . . . . 6,620 6.94 45,938 46 Caltanissetta . . . . 460 7.58 3,486 46

Bivona. . . . . . . 50 10.00 500 50

Campagna . . . . . 2,940 8.91 26,286 45 Girgenti . . . . . .
52 13.34 694 46

Sala Consilina
. . . . 495 9.86 4,883 43 Sciacca . . . . . . 183 10.27 1,900 47

Salerno .
. . . . . 502 23.71 11,902 46

Vallo della Lucania . . 687 7.57 5,160 45 Girgenti . . . . .
287 10.78 3,094 48

Salerno
. . . . . . 4,633 10.41 48,240 45 Alcamo

. . . . . . 1,267 21.60 27,360 45

Mazzara . . . . . .
1,590 15.23 24,220 44

Trapani . . . . . . 4,625 8.36 38,673 45

Lagonegro . . . . . 4,421 5.83 25,801 45 Trapani. . . . . . 7,482 12.06 90,253 45

Matera . . . . . . 17,402 8.00 139,338 44
Malfi

. .
. . . . . 6,854 12.53 85,913 46 Alghero . . . . .

.

20 15.00 330 40
Potenza . . . . . . 6,710 7.37 49,554 45 Sassari . . . . . . 17 8.00 ' 136 50

Potenza. . . . . . 35,396 8.49 300,606 45 Sassari . . . . . . 37 14.22 526 45
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Notizie approssimative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

bUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTo SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO

alla quale in ettolitri alla quale in ettolitri

estesa
inedio

si è estesa
inedio

la coltivazione la coltivazione o

per effettivo por effettivo i
dell'avena

ettaro AÑ dell'avena
ettaro

Ettari Ellari
2 345 1 8 345

Cuneo
. . . . . . . 2,986 9.58 28,601 45 Lucca . . . . . . . 778 10.51 8,157 46

Torino . . . . . . . 2,151 15.13 32,589 46 Pisa . . . . . . . . 9,726 10.73 101,392 44
Alessandria . . . . . 2,366 20.45 48,388 47 Livorno . . . . . . 200 20.00 4,400 46
Novara

. . . . . . . 9,022 22.19 200,233 44 Firenze . . . . . . . 8,681 12.03 101,421 47

Arezzo . . . . . . . 3,924 12.41 49,699 45
Piemonte . . . . . 16,523 18.74 309,811 46 Siena . . . . . . . 5,778 7.00 40,914 46

Grosseto . . . . . . 7,606 12.51 95,119 46

Mai no
. .

96' 2 7
Toscana . . . . . . 36,691 11.03 406,f32 46

Como . . . . . . . 290 13.74 3,985 48
Sondrio

. . . . . . . 6 9. 6 56 45
gamo . . . .

.
I 3, 7' Lazio (Roma). . . . 21,918 14.32 314,042 46

Gremona . . . . . . 4,170 22.67 91,574 46
Mantova . . . . . . 5,174 14.16 73,261 45

Lombardia . . . . . 30,641 23.53 691,149 48 Teramo . . . . . . . 471 8.99 4,237 50
Chieti . . . . . . .

611 9.29 5,678 42

Aquila . . . . . . . 121 29.45 3,563 45
Verona . . . . . . . 3,616 16.38 59,220 50 Campobasso . . . .

.
8,069 12.15 08,051 43

Vicenza.
. . . . . . 2,681 15.77 42,270 45 Foggia . . . . . . . 49,093 21.49 1,055,197 45

Belluno. . . . . . .
35 10.40 366 45 Bari . . . . . . . . 37,599 9.53 358,472 46

Udino . . . . . . . 4,702 11.82 55,591 47 Lecce
. . . . . . . 91,68 1 11.42 1,082,179 44

Treviso . . . . . . . 2,939 14.41 42,345 45
Venezia. . . . . . . 5,218 15.60 81,873 45 Meridionale adriatica . 190,647 13.67 2,607,377 45
Padova . . . . . . . 5,606 19.85 111,176 44
Rovigo . . . . . . . 2,547 23.85 60,736 44

Veneto . . . . . . 27,274 16.63 453,580 46 Caserta . . . . . . . . 23,015 17,5 i 403,652 46

Napoli . . . . . . . 21 8.24 173 41
Porto Maurizio . . . . 86 5.15 413 41 Benevento . . . . . . 4,300 10.47 45,048 44
Gonova . . . . . . . 310 9.18 2,818 46 Avellino . . . . . . 6,620 6.94 45,938 46

Massa o Carrara . . . 8 7.00 56 45 Salerno . . . . . . 4,633 10.41 . 48,240 45
Potenza . . . . . . 35,396 8.49 300,600 45

Ligurla . . . . . . 401 8.28 3,347 44 Cosenza . . . . . . 11,936 9.96 118.081 44

Catanzaro . . . . . . 15,435 20.76 320,491 46

Piacenza . . . . . . 1,838 17.59 32,332 45 Reggio di Calabria . . 1,696 9.56 10,220 45

Parma . . . . . . . 2,333 17.53 41,171 46 Meridionale mediterranea 103,052 12.61 1,299,352 45
Reggio nell'Emilia . . 1,014 11.42 11,922 47
Modena

. . . . . . 1,119 11.75 13,984 48
Ferrara . . . . . . 0,932 23.83 237,182 40
Bologna . . . . . . 2,439 21.13 51,533 46 Palermo . . . . . . 3,631 11.63 42,037 43

Itavenna . . . . . . 2,581 13.23 31,208 44 Catania . . . . . . . 437 10.47 4,579 43
Forli

. . . . . . . 396 12.65 5,009 44 Siracusa
. . . . . .

486 9.81 4,786 45
Caltanissetta . . . . . 460 7.58 3,486 46

Emilla . . . . . . 21,690 19.70 427,341 46 Girgenti . . . . . . 287 10.78 3,001 48

Trapani . . . . . . 7,482 12.06 90,253 45

Pesaro .
. . . . . .

079 7.08 4,809 46 Sicilia . . . . . . 12,843 11.61 149,135 45
Ancona.

. . . . . . 86 13.88 1.101 47
Macerata .

. . . . . 301 10.92 6,100 48
Ascoli Piceno . . . .

806 12.28 9,904 40
Perugia . . . . . . 10,031 7.94 79,728 46 Sassari . . . . . . .

37 14.22 52G 45

Marche ed Umbria . . I I,963 8.67 101,744 47 Sardegna . . . . . 37 14.22 526 45

Riassunto delle notizie approssimative sul raccolto dell'avena nel 1895 in Italia

Piemonte
. . . . . . 16,528 18.74 300,811 46 Lazio

. . . . . . . 21,018 14.32 314,042 46
Lombardia. . . . . . 30,611 23.53 631,140 46 Meridionalo adriatica. . 190,617 13.07 2,607,377 45
Veneto

. . . . . . . 27,274 16.61 453,580 46 Meridionale mediterranea 103,052 12.61 1,299,353 45
Liguria. . . . . . .

401 8.98 3,317 44 Sicilia
. . . . . . . 12,813 11.Gl 140,135 45

Emilia . . . . 21,600 10.70 427,3tl 46 Sardegna . . .
. . . 37 14.22 526 45

Marche ed Umbria . . 11,063 8.67 101,744 47
Toscana

. . . . . . 36,001 12.51 406,132 46 REGNO . . . 473,688 14.28 6,763,576 49
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lilEllllE GENERE DEL DEllIl PUBBUll lEL RElll l'lTAUA
OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3

oreste con la legge 27 aprile 1885, n. 3048,-emesse dalle Boeietà italiane eneroenti le reti

Adriatica, Mediterranea e Sicula
il cui servlzio fu assunto dalla Direzione Generale del Debito Pu%blico in forza dell'art. 14 tolla legge 8 agosto 1895, n. 486

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate nella la Estrazione seguita il 15 maggio 1896 per l'ammonamento al 1° lylio £806,
nella quantità stabilita dalle relative tabelle d'ammortamento stampate a tergo dei titoli.

Quantità Numeri delle Obbligazioni sorteggiate -

Serie Regio Deereto di emissione Obbldelleioni
sorteggiate dal al dal al

Obbligazioni emesse dalla Società dolle Ferrovie Meridionali esarcente la Rete Adriatica

6501 6600 131001 131100
30401 30500 181901 185000

AL 3 giugno 1887, n. 4514 . . . .
700 87801 87900 192401 192500

100801 190900 -- --

93301 93100 145701 14580013 25 marzo 1888, n. 5278 . . . . . . 400
145301 145400 165301 165400

42301 42400 166701 166800
0 11 ottobre 1888, n. 5748 . . . . 500 110201 110300 204401 204500

160301 160400 -- --

D 13 gennaio 1889, n. 5916 . . .
200 2101 2200 32201 32300

88101 88200 149701 149800
Eg 10 settenabre 1889, n. 6388 . . . . . 500 121201 121300 153301 153400

140601 140700 -- --

Obbligazioni emesse dalla Società delle Ferrovie del Mediterraneo

59301 59400 218701 218800
103001 105100 276301 276400JL 3 giugno 1887, n. 4514 . . . .

.
700 122501 122600 288001 288100

194701 194800 -- --

49301 49700 250201 250300
71301 71400 270901 271000El 25 raarzo 1888, n. 5278 . . . . . . 700
99301 99400 290101 290200
210101 210200 -- --

1101 1200 79201 79300
Q 11 ottobre 1888, n. 5748 . . . . . 600 4901 5000 104401 104500

66801 66900 157501 157600

I) 13 gennaio 1889, n. 5916 . . . . . 200 7701 7800 58201 58300

68201 69300 166501 166600
E 10 settembre 1889, n. 6388 . . . . . 500 79201 79300 177601 177700

114601 114700 -- --

Obbligazioni emesse dalla Società per le Ferrovie della Stoilia

AL 3 giugno 1887, n. 4514 . . . . 100 65601 65700 -- --

13 25 marzo 1838, n. 5278 . . . . . . 200 65701 65800 81101 81200

C 11 otto'>re 1888, n. 5748 . . . , . 100 42601 42700

I) 13 gennaio 1889, n. 5916 . . . . 100 18201 18300 -- --

15 10 settembre 1889, n. 6388 . • • • • • 103 10401 10500 -- --

Totale . e . 5600



GAZZETTA UFEICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3005

Il rimborso delle suldette 5603 Obbligazioni estratte avrà
principio dal 1° luglio 1896, e dovranno essero prosentate al rim-
borso corredato dollo seguenti cedolo :

Obbligazioni di Serio A, con 22 cedolo, dal n. 19, sem. 1° gen-
naio 1897, al n. 40, som. 1° lu-
glio 1907.

Id. di Serio B, con 23 eedole, dal n. 18, sem. 1° gen-
naio 1897, al n. 40, sem.1° gen-
naio 1908.

Id. di Serie C, con 25 cedole, dal n. 16, som. 1° gou-
naio 1897, al n. 40, sem. 1° gen-
naio 1900.

Id. di Serio D, con 25 cedole, dal n. 16, sem. 1° gen-
naio 1897, al n. 40, sem. 1 gen-
naio 1909.

Id. di Serie E, con 26 codole, dal n. 15, sam. 1° gen-
naio 1897, al n. 40, som. 1° la
glio 1909.

Il rimborso del capitale in Lire 500 per ciascuna Obbligazione
unitaria e in Liro 2500 per ciascuna Obbligazione quintupla,
verra effettuato :

In Italia in seguito a regolare domanda in carta bollata
da cent. 60 da presentarsi o direttamente alla Direzione gone-
rale del Debito Pubblico o a mezzo delle Intendenze di finanza
del Regno ;
all'estero sulla presentazione delle Obbligazioni estratte presso
le Case, Banche e Societh infradescritto:

Amsterdam - Amsterdamsche Banque - Banque de Pa-

ris et dos Pays-Bas.
Basilea - Basler Bankverein - de Speyr & C.

Berlino - S. Bloichröder-Mendelssohn & C.- Robert War-

schauor & C. - Disconto Gesellschaft - Deutsche Bank - Berlinor
IIandels-Gesellschaft.

Bruxelles - Banque de Paris et des Pays-Bas.
Colonia - Salv. Oppenheim Junior & C.

Dresda - Dresdner Bank.
Francoforte stM -- M. A. von Rothschild & Sönho - Ge-

brüder Bethmann.
Ginevra - Banque de Paris et dos Pays-Bas - Cré3it Lyon-

nais - Bonna & C°.
Monaco - Deutsche Bank.

Parigi - Banque de Paris et des Pays-Bas - Crédit Lyon-
amis - Comptoir National d'Escompto.

Londra - C. I. Hambro & Son - Baring Brothora & C".
« Limited ».

Trieste - Filiale dell'I. R. privilegiato Stabilimonto au-
striaco di credito per Commercio ed Industria.

Vienna - I. R. privilegiato Stabilimento austriaco di cro-
dito per Commercio ed Industria.

Zurigo - Société de Crédit Suisso.

Dal 1° luglio 1896, giorno in cui incomincia il rimborso delle

Obbligazioni estratte, questo cessano di fruttaro interessi, per
cui non sono più pagabili lo cedole delle Obbligazioni stesse, di
scadenza posteriore al detto giorno.
N.B. -- Alle Obbligazioni forroviario 3 °io 6 applicabilo la

prescriziono decennale stabilita dall'art. 917 del codice di com-
morcio italiano.

Roma, li 15 maggio 1893.

Per il Direttore Generale
GHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a p¿y¿,¿
L. FERRO.

Visto: per it7gelo di riscontro della Corte dei Conti
MARTORELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Ë¾ÖÖllCasiONO).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010

cioë: N. 1009222 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 275, al nome di Valente Teresa (te Vincinco moglio di
Marolda Franceseo, fu così intestata por errore occorso nolle indi-
cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Valento Mariateresa

fu Felice moglie di Marolda Francesco, vera proprietaria della

rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodorà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 11 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob : N. 98S833 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 1500;
N. 98ß838 per L. 425 ,·

N. 986839 por L. 145;
N. 986840 por L. 70;

tutto a favore di Vimercati Vittorina fu Carlo, minore, sotto la

patria potestà della madre Ramoni Adele fu Pieti•o vedova Vi-

mercati, domicil. in Milano, con vincolo di usufrutto le ultime

tre, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Vimercati Carolina-Vittoria
detta Vittorina fu Carlo, minore, sotto la patria potesta dellama-
dro Ramoni Adele fu Pietro vedova Vimercati, domicil. in Mi-

lano, vera proprietaria delle rendite stesso.

Ai termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direziona Generale, si procederà
alla rettifica di dette iserlzioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1896.
Il Direttore Generale '

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 955242 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 45 annuo al nome di Armani Adele fu Antonio, mi-
nore sotto la tutela di Derossi Alessandro fu Alberto, domici-
liata in Cartosio (Alessandria), fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Armani

Caterina Adele ecc. ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 108, rita-

sciata dallTntendenza di Finanza di Catanzaro, in data 14 Inag:
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gio 1895, al sig. Pansini Luigi, segnata coi nn. 1239 di proto-
collo e 10441 di posizione pel deposito di un certificato del Con-
solidato 5 010, dell'annua rendita di L. 25, con godimento dal 1°

gennaio 1895, per esser munito di un nuovo mezzo foglio di com-
partimenti semestrali.
A termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

<lalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove nonsiano
state notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, il detto
titolo di rendita sarà liberamonte consegnato a chi di diritto,
senza l'obbligo di restituzione della summenzionata ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 11 giugno 1836,
Il Direttore Generale

NOVEBRI.

MINISTERO 'DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi
11 giorno 7 corrente in Ruvo del Monta e in Rapone, provincia

di Potenza, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio tele-

grafico governativo con orario limitato di giorno.
Roma, 11 giugno 1816.

Il giorno 8 corrente in Isola Rizza e in Oppeano, provincia di
Verona, e in Castel di Lucio, provincia di Messina, ed il successivo
giorno 9 in Pottineo, provincia di Messina, è stato attivato al

:servizio pubblico un Uñieio talegrafico govercativo con o:ario
limitato di giorno.

Roma, 11 giugno 1893.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso ad alcuni posti gratuiti, o ad uno semi-

gratuito nel Collegio « Regina Margherita » in Anagni.
Le domando di ammissione al concorsa, distesa su carta bollata

da lira una, dovranno essere presentate al Ministero della Pub-

blica Istruzione non più tardi del 15 agosto prossimo venturo, o

dovranno essera cortadate dai seguenti documenti :

1*) Atto di nascita dall'ufficiale di stato civile, risultante

che l'orfana non ha meno di sei anni compiuti, nè più di do-

dici;
2°) Stato di famiglia rilasciato dall'ufficio di stato civile;

3°) Cortificato della Giunta comunale :

a) sulla professione del genitore superstite, o se la fan-

ciulla è orfana di entrambi i genitori, dell'avo paterno o materno

qualora esistano ;

b) sul numero, sulla qualità o professione delle parsono che
compongono la famiglia ;

c) sullo stato patrimoniale delle persono cho a termini del-

l'articolo 142 del Codice civile sono obbligati agli alimenti, vale
a dire del padre, dolla madre, degli avi paterni, materni, dei

fratolli e dello sorelle.

Il cortificato della Giunta comunale dev' essere accompagnato
da quello dell'agente delle tasse, e in esso dev' essere dichiarato

se alcuna dello persone sopraindicate percepisca stipendi, ed in

qhe misura, ed in caso aff'ermativo qualo sia il suo stato di

famiglia:
do) Stato di servizio dei genitori insegnanti;

5°) Cortificato di vaccinazione o di vainolo sofferto ;

6°) Certificato medico da cui risulta che l'orfana a sana di

mente, di buona costituzione fisica ed egente da imperfezioni

organiche.
7°) Certificato di studi fatti, quando l'orfana abbia più di

set anni.

8°) Obbligo assunto dalla parsona che esercita la patria po-
testa, o da chi par essa, di pagare L. 48 annue all'Amministra-

zione del Collegio par manutenziono corredo.

I certificati sopra indicati in caso di indulgenza attestata dal

Sindaco potranno essere presentati in carta libera.

La Commissione nominata dal Ministero per la concessione
dei

posti non potrà prendere in esame che le domande corredate di

tutti i documenti sopraindicati.
Pel conferimento dei suddetti posti avranno la preferenza :

1°) Gli orfani di padre e madre stati entrambi insegnanti;
2°) Gli orfani di entrambi i genitori dei quali uno sia stato

insegnante ;

3°) Gli orfani di un sol genitore ;

4°) I figli d'insegnanti inabili per età o salute, o interdetti

per qualunque ragione, o che per altro condizioni di famiglia me-
ritino speciali riguardi.
Lo fanciulle ammesse dovranno avere il seguonte corredo:

1. N. 2 abiti da casa.
2. > 1 ab:to da uscire per uniforme.

3. > 1 eappello di paglia nera.
4. > 1 mantella di panno grigio.
5. > 1 paglia bianca per campagna.
6. > 1 paio di guanti neri per l'inverno.
7. > 1 paio di guanti di filo di Scozia par l'estate.

8. > 2 paia di stivaletti allacciati.
9. > 1 paio di pantofolo.
10. » 3 grombiali bianchi di mussolo.
11. > 2 grembiali di coloro di cotone.

12. > 6 camleie di mussolo o di cotonina.

13. > 6 paia di mutande di cotone (bianche).
11. » 3 giubboncini di mussolo.
15. > 3 giubboncini di flanella.
16. » 4 sottano di mussolo.

17. > 1 sottana di lana.

18. > 1 sottana di maglia di cotono.
19. » 2 accappatoi.
20. > 12 paia di calze.
21. > 18 fazzoletti di cotone.

22. > 12 asciugamani di lino.
23. » 12 tovaglioli.
21. » 12 pannolini di tela di lino o canapa.
25. » 1 posata complota.
26. » 1 pettine fitto, rado, spazzola per la testa.

27. » 1 spazzola per i vestiti, altra per le scarpo.

28. > 1 spazzolino da denti, da unghie, da pottini,
20. > 1 scatola con arnosi da lavoro.

NI]. Per gli articoli di cui è parola ai numeri 2, 3, 4, 10, 11

all'entrar dell'alunna in Collegio si depositeranno L. 40.

Roma, addi 1° giugno 1806.

Pel Ministro

GALIMBERTI.

Il R. Provveditore agli studi
PER LA PROVlNCIA DI TERAMO

Visti gli articoli 93 o seguenti del regolamento per i Convitti

nazionali, approvato col regio decreto il novembro 1888;

Vista la lettera del Proside - Rottore del R. Licoo o Convitto

Nazionale Melchiorre Delfico di questa città del 22 aprile p. n.49,
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Notifica :

È aperto 11 concorso per esame a quattro posti somigratuiti,
uno governativo e tro provinciali, che si faranno vacanti nel
Convitto Nazionale di Teramo col principio del prossimo anno

scolastico 1896-97.
Al concorso possono ,presentarsi i giovani di scarsa fortuna,

ehe godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi
elementari, e, a tutto settembre dell'anno corrente, non abbiano

oltrepassato l'etå di dodici anni.
Al requisito dell'età a fatta eeeezione per gli alunni dello stesso

Convitto, o di altro Convitto pubblico,
Il candidato proveniento da pubblieho scuole non à ammesso

al concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli
esami di promozione dalla classe che frequentð durante l'anno,
come non è ammesso se voglia, nel concorso, osporsi all'esame
non corrispondente alla classe da cui fu promosso. 11 eandidato

per essere ammesso al concorso deve presentare al Rettore del
Convitto nazionale di Teramo su carta legalo:

a) un'istanza scritta di propria mano nella qualo sia anche
detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gli
studi;

b) la fedo legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola o di promozione ri-

lasciato dal direttore;
d) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta muni-

cipale ;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numoro e sulla qualita dello persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-
tolo di contribuzione, attestata dall'agente delle tasse, sul pa-
trimonio dei genitori e dol candidato stesso.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 2 dol prossimo luglio.
Nessuna istanza presentata dopo potrà essero accolta. Ogni

frode nei documenti sarà punita con la esclusione dal concorso,
o con la perdita del posto, quando sia già stato conferito.
I concorrenti riceveranno dal Rettore del Convitto l'avviso se

sieno stati o no ammessi, e gli osclusi potranno, entro otto giorni,
richiamarsene al Consiglio scolastico, il quale giudicherà defini-
tivamente.
Gli esami saranno dati secondo le norme stabilite dal citato

regolamento doi Convitti nazionali ne' giorni 16 o seguenti del
suddetto mese, innanzi alla Commissione, che sarà all'uopo desi-

gnata dal Consiglio Provinciale scolastico, o comincieranno alle

8 nell'edificio di questo R. Liceo-Ginnasio.
I posti saranno conferiti, per ordine di morito, dal Consiglio

Scolastico, e i vineitori li godranno nel Convitto Nazionale sino

al termino degli studi secondari, alle condizioni stabilite nel re-

golamento medesimo.

Teramo, 10 maggio 1893.
Il R. Provveditore
A. ALBERTINI.

11 R. Provveditore agli Studi per la Provincia
di Catanzaro

AVVISO DI CONCORSO

Concorso a sei posti semigratuiti governatici nel Convitto na-
zionale di Catanzaro e a due in quello di Monteleone.

E aparto il concorso per esame a sei posti semigratuiti gover-
nativi che si renderanno vacanti al termine del corrente anno

scolastico iri questo Convitto Nazionale, e a due in quello di
Monteleone.
Al concorso sono ammessi i giovani di scarsa fortuna che go-

dano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, o, a tutto settembre 1896, non oltropassino l'età di do-

dici anni. Al requisito dell'ota ð fatta eccezione per gli alunni
dogli stessi Convitti o di altro Convitto pubblico.

Il candidato non è ammesso al concorso se non abbia giå su-

perati gli esami di promozione o di ammissione alla classo che

intende frequentare nell'anno scolastico 1896-97, come non è am-

messo se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-

dente alla classo, cui fu già promosso ol ammesso.
Il candidato por essere ammesso al concorso, deve prosentare

ai Rettori di dotti Convitti Nazionali, non più tardi del 15 agosto
i seguonti documenti:

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano
nella quale sia anche detto in che scuola o in che classe faccia

o abbia fatto gli stuli;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozioneo

di licenza rilasciato dal Direttore;
d) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta muni-

cipale ;
e) una dichiarazione della Giunta maaielpale sulla profes-

sione del padre, sul numero e sulla qualità delle persono che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a t;-

tolo di contribuzione, attestata dall'Agento delle tasso, sul patri-
monio dei genitori e del candidato stesso.

I Consigli Amministrativi dei detti Convitti, primo di decidero
in merito all'ammissione od all'esclusione dall'osame di concorso

dei richiedenti, dovranno bene accertarsi se i medesimi e lo

loro famiglie possoggono in altri Comuni, oltro quello ove ri-

siedono, beni stabili o crediti, escludendo, senz'altro, anche in

difotto di concorrenti disagiati, quelli cho non risultino di sp-

partenere a famiglia di scarsa fortuna, come a tassativamonta

prescritto dall'art. 93 del Regolamenta 11 novembre 1888 o come

tato ritenuto in un recento parere del Consiglio di Stato.

I candidati riceveranno dai Rettori dei Convitti l'avviso so

siano o no stati ammossi all'esame di concorso, e cio entro i tra

giorni consecutivi alla relativa deliberazione dol Consiglio am-

ministrativo.
Gli esclusi, avuto Pavviso, possono entro otto giorni richia-

marsene al Consiglio Scolastico il quale giudicherå definitiva-

monte.

Il Concorso avrà luogo nel R. Liceo Ginnasio di Catanzaro eŒ

in quello di Monteleone.
L'esame, che avrà principio alle ore 8 del giorno 15 ottobro

p. v., si farà per doppia prova scritta od
orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dallo scuole cle-
mentari consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica; per i candidati provenienti dallo scuole classiche in

un componimento italiano e in una versione dal latino, secondo

gli studi fatti; per i candidati provenienti dalle scuolo tecniche,
in un componimento italiano e in un quesito di aritmetica puro

secondo gli studi fatti.
La prova orale che si farà pubblicamente, e nei giorni imme-

diatamente successivi alla prova scritta, comprendera tutte la

materie proprie della classe dalla quale provongono i candidati.

Il Consiglio Provinciale Seolastico conferirà il posto per me-

rito al candidato che otterrà in ogni materia delPesame l'appro-
vazione e una media complessiva non inferiore agli otto decimi,

preferendo, a merito pari, chi ò più bisognoso, con precedenza
ai figli degli impiegati governativi e di chi rese servigi allo
Stato.

L'alunno che gode un posto semigratuito di patronato dolla

provincia puð essere ammesso a concorso por altro posto semi-

gratuito di spettanza governativa.
I vincitori del concorso godranno il posto fino al termine degli

studi secondari, rimanondo porb nel Convitto, e sottoponendosi
alPosservanza delle disposizioni contenute nel Regolamento pei
Convitti nazionali.

Catanzaro, il 15 maggio 1806.

Il R. Provveditore agli Studi
GOIORANI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 11 giugno 1896

Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

La soduta è aperta (ore 15 e 25).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che è approvato.
Comtenicazioni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio col quale il presidente
dolla Camera trasmette i seguenti progotti di legge d' iniziativa

di qual ramo del Parlamento:

Aggregazione dol comune di Castiglione Fibocchi al manda-
mento d'Arezzo;

Aggregazione del comune di Farentillo al mandamento di
Terni.

Presenta:ione di progetti di legge.
COLOMBO, ministro del Tesoro. Presenta due progetti di legge

già approvati dalla Camera dei deputati, e cioè :
Stato di previsione dolla spesa del Ministero della marina

per l'esercizio finanziario 1896-97;
Approvazione della spesa di L. 48,000 per riparazioni straor-

dinarie al palazzo della Consulta.

ßeytetto della discussione del progetto di legge: « Conversione

in legge dei regi decreti 6 novembre 1804, un. 503, 504,
50õ e 507, per modificazioni alle leggi sull'ordinamento
dell'esercito, stella circoscrizione territoriale militare e sugli
stipendi ed assegni fissi del regio esercito » (V. 100).

PRESIDENTE, si procedo alla discussione degli articoli.
RICOTTI, ministro della guerra, propone si diseutano per parte

gli articoli del Regio decreto 6 novembre 1894 n. 503 e ciò per
la maggiore chiarezza.

DI SAN MARZANO, vorrebbo si discutessero prima gli arti-
coli del progetto di legge, poi gli articoli del regio decreto che
si tratta di convortir in legge.
TAVERNA, rolatore, osserva che la proposta del ministro di

discutere gli articoli del regio decreto n. 503, si riferisce appunto
all'art. 1 del progetto di legge.
In sostanza discutendosi i regi decreti successivamento, si di-

scate appunto e solo l'art. 1 del progetto.
MEZZACAPO, parla sull'art. 5 che è il primo modificato dallo

art. 1 del regio decreto in discussione.
Dichiara cho tale art. 5 si riferisce essenzialmente alla crea-

zione del nuovo grado di genorale d'armata. E poiché la crea-

zione di questo grado, dopo i nuovi cmendamenti del ministro
Ricotti, è logica, così lo votera.
L'art. 5 dell'art. 1° del regio decreto n. 503 à approvato.
DI SAN MARZANO parlo sull'art. 8 di cui il ministro propone

la soppressione. Egli non ne vuolo la soppressiono ma solo una

molificazione perchè sia aumentabile por puro atto di Governo,
il numero dello compagnio, batterie, squadroni. Sarà un vantag-
gio materialo e morale.

Propone partanto il testo seguente.
« È fatta pero facoltà al Govorno di aumontare con la logge

annuale del bilancio le compagnie, batterie e squadroni dei reg-
gimenti delle armi rispettive in modo da raggiungere il numero
attuale ».

RICOTTI, ministro della guerra. Gli duole non poter accottare
questa proposta, perché la facolta laseiata al ministro, sconvolgo
tutto l'ordinamento del 1873, che vuole che solo par legge si
modifichi il numero delle compagnie, batterie e squadroni.
D'altronde se, come dice lo stesso senatore Di San Marzano,

occorro che l'aumento si faccia colla leggo del bilancio, l'au-
mento è in realtà sottratto al semplico potere esocutivo, e ta-

tora vietato anche se lo si volesse fare per logge speciale.
E naturale che se il ministro avesso 20 milioni in più si af-

fretterebbe a ritornare al numero attuale.
MEZZACAPO non può associarsi all'emeadamento Di San Mar-

zano.

DI SAN MARZANO ritira il suo emendamento.

L'art. 8 dell'art. 1 del regio decreto n. 503 di cui il ministro

propone la soppressione non è approvato.
RICOTTI, ministro della guerra, parla sull'articolo 10: osserva

che tale articolo, in sostanza, à già scritto nelle leggi sulle cir-
coserizioni territoriali.
L'art. 10 à approvato.
RICOTTI, ministro della guerra, spiega come l'art. 11 sia una

conseguenza della nuova legge di avanzamento rispetto agli uffl-
elali del genio.
PRIMERANO avverto cho l'art. 11 vuole essere coordinato al

concetto dei limiti d'eta; sa così non fosse ne potrebbero na-
seere inconvenienti.

RICOTTI, ministro della guerra, dimostra cho colle disposi-
zioni della nuova legge sull'avanzamento, non esiste alcun in-

conveniente.
L'art. 11 à approvato. Senza discussione si approva l'art. 13.
Viene in discussione l'art. 15 relativo al comando del corpo di

stato maggiore.
PRI31ERANO. Ho chiesto la parola a proposito di questo ar-

ticolo por richiamaro l'attenzione del Senato ed anche del Go-
Verno sull'importante questione che riguarda le attribuzioni ed
i doveri annessi all'ufficio del capo di stato maggiore dell'eser-
cito in pace.
L'istituzione del capo di stato maggiore dell'esercito è sorta

dopo la guerra tra Francia e Prussia nel 1870-71. In Italia e

fuo:i si è voluto imitare ciò che fece tanto buona prova in Prus-
sia. Ma indipendentemente da cio, la cosa s'imponeva quando,
col principio adottato del servizio militare obbligatorio per tutti
i cittadini validi alle armi, si sono sostituiti agli eserciti stan-
ziali di una volta, piccoli di mole ma con fermo lunghe, le na-

zioni armate. Giacehò prima gli oserciti si può dire eho erano

sempre sul piede di guerra, e quando questa scoppiava non bi-

sognava fare altro che ordinare che i corpi permanentemonte
costituiti dallo guarnigioni si portassero sul sito di adunata.
Si nominava il comandante ed il capo di stato maggiore e tutto

era fatto.

Ora gli eserciti stanziali sono la scuola di addestramento alle
armi della nazione, sono i nuclei nel quali vongono a fondersi
tutti i cittadini che stanno in congodo e che debbono accorrero
alle armi, ed ora si passa dal piede di pace a quello di guerra
quadruplicando e quintuplicando la forza di pace.
Di qui si vede che quantita enorme di uomini, cavalli, armi,

materiali, servizi d'ambulanza, ecc., debbono farsi muovere, av-
viare o raccogliore in uno dei settori di froutiera, e talvolta in
più settori.

E si scorge quanto disposizioni, ordini di movimenti, occorrono
o quanti congegni debbano agire.
Tutte queste operazioni vanno fatte rapidamente o con preci-

siono matematica, o quindi debbono essero predisposto .nei mi-
nirni dettagli da lunga mano.

Queste operazioni vogliono puro essere garantito da sorprese,
o quindi tutelato con truppe di copertura alla frontiera.
Occorre per cio una mente direttrico, una azione continuativa,

un nucleo di persono tutte afliatate tra loro e col vart servizi ora

detti e con gli altri inerenti alle operazioni di guerra, come

carte, piani, notizie statistiche, monografio, conoscenza di teatri
di guerra, eee. Ed è questo stesso personale, con la stessa mente
direttrice, che dove funzionare in guerra.
Quale deve essere questa niento direttrice ? Evidentemente doe



GA2ŽETTA UFFICIALË DÈL RËGNO D'1'I'ALIA 3009

vrebbe essere di preferenza il ministro della guerra, perché egli
è il rappresentante responsabile in pace del comando supremo
delle forze di terra, soprassiede a tutti ed a tutto ed ha il bi-
lancio a sua disposizione che riguarda ogni servizio inerente al-
l'esercito.
Ma questi si cambia froquentemente, ed invece occorre conti-

nuità d' indirizzo, è eletto per considerazioni parlamentari, pub
ossore un buon amministratore e non un buon organizzatore di
esercito e di preparazione alla guerra, pub essere borghese,
non puð comandare l'esorcito in guerra o nemmeno esserno il

capo di stato maggiore. E par queste considerazioni deve ossere

altra persona dipendente, si, dal Ministero, ma che abbia facolta

e dovero di attendere e per vari anni alla preparazione della
guerra e sottratto interamente alle fluttuazioni della politica.
E questa persona è chiamata a fare da Capo di stato mag-

giore in guerra o godere principalmente la fiducia del Capo dello
Stato.
Così abbiamo imitato ciò che si faceva in Prussia, ma imitata

l'esterioritå e non la sostanza, e forse era inevitabile perchè a

Berlino l' istituzione funzionava fin dal 1821 e l' illustro Moltke
oho tutto il mondo onora, fu il 4° o 5" dolla serie dei Capi di
stato maggiore. Tutti lavorarono a porfezionare l'istituziono va--
lendosi dell'esperienza non solo di pace ma anche dello guorre
e non solo delle fortunate ma ancho delle sfortunate; e modifi-
oando opportunamente lo casa con semplici ordini di Gabinetto
del Re ed ora dell' Imperatore.
Ognuno vede come tutto non ora interamente applicabile a noi.
Ma il fare qualche cosa di simile s'imponeva ed allora venne

fuori un decreto di cui dà lottura.

di sfiducia, che non oscludo la possibilità di cadere e risorgere
più volte.
Il risolvere l'arduo problema s'impono. E per risolverlo biso-

gna da un lato non esagerare l'importanza delle attribuzioni ed

obblighi da conferire al capo di stata maggiore dell'esercito; e

dall'altro non accentraro tutte le facoltà nel ministro che nean-
che egli è il voro comandanto in pace ed in guorra, nè il capa
di stato maggiore, o che - d'altra parte ha già un gran compito
ed elevato come rappresentante del Capo supremo dell'esercito, e

regolatoro ed amministratore o logislatore.
Io ho inteso il dovere di dire sopra tale argomento tutto in-

tero il mio pensiero, ed ho chiesto di ossere esonerato dall'uffi-

eio non ambito, ma accettato por dovere, nel momento in cui

era la questione più agitata pei fatti d'Africa, nol momento cioè
più propizio giacchè i fatti sono più potenti dolle parole, col
pensiero, cho à per me un conforto di cui sentiva il bisogno, che
se non ho fatto nulla di buono al posto che mi fu at11dato, od
anche fatto male come piace a taluni di credere, potro aver gio-
vato lasciandolo ed additando gl'inconvenienti da eliminare (Vive
approvazioni).
RICOTTI. ministro della guerra. Approva grandemento i prin-

cipî esposti dal senatore Primerano; la difficoltà sta nelle appli-
cazioni.

Certo il capo di stato maggiore deve dipendere dal ministro

perchè questo solo è il responsabile legittimo in un Governo par-
lamentare.
Ma anche noi limiti nei quali va ristretto il potero del capo

di stato maggiore, molte e importanti sono le sue attribuzioni e
della loro importanza attesta l'opera dol generale Moltke, cho fu

Dunquo nollo disposizioni si ð andato sempre più diminuendo
l'azione e l'efBeacia del capo di stato maggiore dell'esercito e

nella pratica poi si ò andato peggiorando.
Ed intanto il pubblico politico o no, militare o borghese crede

il contrario, anzi crede ciò che non è nè puð essere, cioò che il

capo di stato maggiore possa tutto suggerire al ministro ed im-

porsi o dimettersi. Queste sono eresie cho bisogna assolutamente
eliminare. Ma d'altra parte se il capo di stato maggiore dell'e--
sorcito non comanda nè deve comandare l'esercito nå in pace né
in guerra, deve perð essere un coadiuvatore ed un collaboratore
non ridotto alle funzioni di grosso impiegato d'ordine, come presso
a poca si usa tra noi, in contrario è vano attendersi che questa
elevata od indispensabile istruzione renda gli utili che se ne at-

tendono, e non si troverà chi seientemente si sobbarchi ad assu-

mero una responsabilità grandissima senza facolth corrispondenti.
Ma perchè ciò avviene ? Avviene perché presso di noi v'è troppo

accentramento al Governo.
E di fatti per non parlare cho del solo ministro della guerra

noi vediamo che il ministro con la sua divisione di stato mag-

giore, con la divisione generale di artiglieria e genio o la dire-

zione gonerale dei sarvizi amministrativi, può fare o da tutto

indipendentemente dallo stato maggiore generale, dagli ispettori
e dai comandanti di corpi d'armata.
E questo accentramento nasco dall'invasione del Parlamento

sui minimi atti di amministrazione che accrescono la responsa-
bilità dei ministri (Benissimo - Approvazioni).
Di cio tutti muovono lamonto, ma ad abbanlonar sistema nes-

sano si presta.
Dunquo il ministro della guerra accentra per ragione di re-

sponsabilità ; ma ò egli solo responsabile della preparazione alla
guorra cho ha tanta parte nell'esito di una guerra ?

Ed a che si riduco questa sua responsabilitå se i disastri mi-
litari avvengono quando egli da tempo non è più ministro ?

Saranno chiamati a rispondere degli errori altrui quelli che
avranno la disgrazia ed il doloro di non avere ab tempo nè modo

di porvi riparo.
E le resporgabilitå militari sono reali, inesorabili, e bon di-

verse dalle responsabilitå politiche, che si risolvono con un voto

mirabile nel preparare la guerra.
Il capo di stato maggiore deve rimanore molto tempo in uffleio

e quindi a tale carica deve potersi chiamaro anche un semplice
maggioro generale, percha rimanga maggior tempo anche coi li.
miti di età.
Del capo di stato maggioro bisogna stabilire bone le attribu-

zioni : meglio sarobbo stabilirlo per legge, ma almeno occorre

psecisarle per regolamento. E in questo senso promette di prov-
vedere.

PRIMERANO, ringrazia il ministro delle sue cortesi dichiara-
zioni o prende atto della promessa di provvodere. Ma lo proga
di non voler considerare il capo di stato maggiore come un grosso
impiogato d'ordine; ma solo como un organo essanziale, dotato
di certa autonomia a di spontaneità. Questo solo renderà efficaco
l'opera del capo di stato maggiore.
Per esempio, egli puð dire che nolla guerra d'Africa, dopo la

prima grossa spediZLOBO, il CapO di stato maggioro non fu più
interpellato e dal giornali apprendova le disposizioni prose. Nelle
questioni tecniche il ministro deve aver meno potero di fare e

disfare.

MEZZACAPO, è nollo stesso ordine d'idee del generale Prime-
rano. Appunto nella guerra d'Africa occorreva l'opera di studio

e preparazione del corpo di stato maggiore. Eppure a quest'opera
non si fece ricorso, e tutta quella forza che in esso si concentra
rimase in pratica inoperosa.
Al Ministero della guerra -- diciamolo pure - c'à un altro

corpo di stato maggiore che surroga quello che dovrebbe ossere

il solo funzionario ed è la divisione stato maggioro.
Bene fece il senatore Primerano a parlare o speriamo cho lo

sue parole abbiano effetti pratici per l'avvenire.
RICOTTI, ministro della guerra. Nella guerra d'Africa vi fu

doppia colpa: non è che il ministro della guerra abbia fattociò
che doveva fare il capo di stato maggiore, il vero è che non fe,
cero nè Ministero, nè capo di stato maggiora.
PRIMERANO domanda la parola per fatto personale.
RICOTTI, ministro della guerra. Certo il capo di stato mag-

giore nulla avrà preparato perchè nulla gli sarà stato chiesto.
La divisione stato maggiore del Ministero della guerra, non in-
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vada certo lo attribuzioni del corpo di stato maggioro - ed ha

piena ragione di essere percho rapprosenta il principio esacutivo.
L'Africa fa nos sorprest inr tutti, ancho pel corpo di stato

maggiore; ma preparazione providente non c'era e quindi colpa
di qualcun) vi fu.
PltlMERANO. Egli parlo in modo obbiettivo.

Ma ora dovrà dire altro.

Nell'alt:o ramo del Parlamento il ministro Ricotti disse elle

preparaziono per la guerra d'Africa era mancata por fatto del

capo di stato maggiofo.
Ora il capo di stato maggioro non poteva fare lui il deposito

JAfrica, lo strade, i pozzi, ecc.
Is ineparazione accadomica vi era: altroil capodi stato max-

gloro non poteva fare, no si attendova ora lo accuse del mi-

nistro.

RlcDTTI, ministro dolla guerra. Non crede legittimo il rison-
timonto del capo di stato maggiore senatore l'rimorano: la colpa
maggio:e è del 31inistero; ma o earto che dopo Amba Alael nulla
era disposto nappure por la costituzione dei reparti da spedirsi
in Africa.

PRIMEllAND. Il progetto era fatta da me.

RICOTTI, ministro della guerra. E allora vuol dira che il 311-

nistero non gli die le seguito.
Non intendova menomamento di consurare il capo di stato mag-

giore.
PltlMERANO. Ricorda cho nella sua prima visita, ouli disso

al ministro di giudicare l'opera sua non dai giornali ma dai do-

cumenti.

Fra questi v'erano saggerimenti che il Ministero passato yea-

«liva e cha farsa l'attaalo minist a non avrebbe gradita.
Da Roina non si lutosa fato n saan piano di guer: .

Como capa di stato maggiore aveva facoltà di fa platonlei
studi sulla carta.

Avrebbe voluto un giudizio meno movero del minist a della

guerra sulla sua opera.

RICOTTI, ministro dolla guorra. lLsogna intenderei: bisogna
distinguere tra lo vera proposta o lo semplici lettere. Erl p oso

conoscenza delle proposto del senatomo l'rimorano o ne parlo an-

che favorevolmento alla Camo:a p-im ipalmente per cio che ri-

guarda la spe lizione seansieliata nell' Ifarras. Ala questi s i;ge-

:rimenti non hanno a che fara e>lla preparaziona fatta in toinpo
atile.

Non volle attaccua il sanitora P:imorano; no: La no il li-

2.4to no l'obbligo di giulicars, o alla Catuara crofe di are: lo-

data l'apara del corp3 di stato maggiore.
SARA000. Siccoina non gli avvenno nial di a Ìir qui una ¡nt-

rola di lole yel passato Alinistero (Si ritle), cosi ringrazia il se-

,naturo Fritnerano.

Attosta che il pauato 31inistoto spana si valso del consieli

del senatore Primo:ano.

Si astione pai dal rispoulero sulle solito accas, fitto al pas-

sato Ministero; ma se il ministro Ricotti parlo i surpro-a, come

si puo parlora di impropa:az one ? Il Gavorno nm potava aepet-
tarsi il grava fatto d'acuil a-t si gl ordial ditt al generale B -

ratieri. (\Iormorto).
L'oratora del resto non puo innias asiossa inne 10 colpaim-

putito alla passata Amministrazione: la verità o questa,chechi
poed: ha synpre iorto, e il mondo adora il successo: p,r <pmsto

egli o tornato, e so na trova bana, al suo haneo di senatore-

(Hone - Ilarith'.
PltlMlŒANO, richiama l attenzione sulla <iizione de li adi-

coli 14, 15 o 10; creda che quest[ articoli potrebbro ese,co fusi

in uns solo.

Propone di aggiungere all'art. 1' lo sognenti parole: le cui

attribuaioni verranno stabilite ye decreto reale.

RICOTTl, ministro della guerra, dimostra non ossore indisin n-
sabile la fusione in uno solo dei tre articoli,

Accetta per altro l'aggiunta proposta dal senatore Primerano.

TAVERNA, relatore, cercherà di conciliare le diverse propo-
sta e propono che al secondo comma dell'art. 15 invece di te-

acute generale si dica ufficiale generale.
Senza discussione si approvano gli art. 14 o 15 cogli emen-

damenti proposti, o cosi puro, e senza discussione, gli art. 17 e 18.

TAVERNA, relatore, rende conto dell'omendamento proposto
dall'Ufficio centrale all'art. 21. Si vollo cambiare il meno pos-
sibile.

AIEZZACAPO. Siamo di fronto al primo degli omendamenti agli
emendamenti.

E d'accordo nel ritorno a 18 b:igate.
31a non è d'accordo sugli otto comandi di heigata alpina.
L'alpino non à una truppa scelta; solo il bersagliere lo ò.
Non si possono l'uno coll altro confoniere, avenla carattere

ed unici diversi.

Avrebbe capito un concentramanta di borsagliori sulla fron-
tio:·a più minacciata, ma non ammette la fusione tra alpini e
bersaglieri.
Disapprova poi la sp3sa per i nuovi otto comin li di brigata.

E avverto che coi nuovi emenlamenti cresco di molto la spasa.
RICOTTI, ministro della guerra. Egli accetto l'emendamento

dell'Calcio eentrale; non lo accetto con entusiasmo, ma lo subl.
Costa di più, ma ormai non si puo tornare inlietro.
Dimostra lt nocessità degli otto comandi di brigata alpina in-

voce dogli attuali otto reggimenti. Oasarva che i bersaglieri ri-
tornano alla loro orizine che era quella di usarli par la difesa
di montagna. Aluntiae borsagliori o alpiai sono entrambi trup-
pt alpina. Prega il Senato di accogliere l'idea delle brigate al-

pino.
MEZZACAPO. Xoa à l'accor30 col ministro e crole che altro

deva essere il concetto della difesa alpina. Ripote che il borsa-
gliera nou o trappa alpina o erode necessario l'ispettore degli
alpini mentre non lo o quella dei bersaglieri, essendo il Lorsa-
gliere una trappa scelta ma non speciale.
So noa si toglio il concetto delle brigate alpine, voterà contro.
RICOTTI, rainistro della yno:ca. Lo brigato alpino noa sono

autonome como erode il senatore Mozzaeapo.
Se non fosso il rispotto alle tradizioni vorrebbo unificare al-

pini e her aglie:i che hanna Lisogno di una formazione sp3eia-
le por la difesa delle Alpi
3lORRA chielo se i dodici raggimenti borsaglieri, dopo la

prima di osa dalle alpi, appart irranno ai corpi d'armata.
Chiole poi quali attribuzioni si tolgano al distretti.
Os c:va che po: la milizta niobilo mancheranno utileiali supe-

ri>m

TilleTTI, ministro della gue ra, dicLiara che corto i dolie¡
roggimenti borsagliori apparterranno ai coepi d'armata o che

,
-

vrà gli utliciali idonei o suflicienti pai comandi della milizie : ai
distrattË si toglioranno la attribaz oal ineampatibili col progetto
attuale.

3IIEZACAl'O. Col rahlippiamento della milizia mobile e la
din nozima : di 20 ) utliciali si avranua gli ulliciali suflleionti ?
Gli duolo d'essero in disaccordo col minist:o sull'impiego tat-

tien del Usagliori e logli alpini.
ll 1)TTI, ininistro della guorza, osserva che col nuovi emon-

Jamanti la nulizia mobile diminuise-, danlas gli ufficiali ba-
stano.

Ifniost-a l inattuabilità del l'opetto ine' elo eb3 riguarda la
tornazioon dalla milizia mobilo.
3luRN \, insiste sulla osatt zza dei suoi calcoli, sulla insuffi-

elanza dei quadri della milizia mobile,
I'reza l'onorevole ministro al albanlonare il concetto d<llo

forniazione u 'llo brigato alpine, in mo lo sinunatrico, un reggi-
monto di Le1·sagÌiori ed uno di alpini. Credo prosenterà un t mag-
gioco clasneita.
RICOTTI, ministro dolla ynorra, osserva che collo staLilire lo
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otto brigate alpine, non à detto in modo tassativo como debbono

essere costituito.
Lo stesso dicasi per cið che riguarda i reggimenti.
MEZZACAPO, propone la soppressione del comma b) che isti-

tuisco otto comandi di brigata alpina.
La proposta del senatoro Mezzacapo non ð approvata.
L'art. 21 del testo emendato dall'Ufficio centrale è inveco ap-

provato.
Levasi (ora 18.25).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 11 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente BONACCI

La seduta comincia alle 10.
BORGATTA, segrotario, da lettura del processo verbale della

seduta antimoridiana del 9 corrento, che ð approvato.
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
PACE osserva che nella provincia di Cosenza mancano ancora

molto delle strade la cui costruzione venne orlinata con la legga
del 1875, o perfino due strade comprese nella legge del 1869. E,
sebbene con le leggi del 1888 e del 1891 sia stato confermato

l'obbligo della costruzione di queste due strade, che interessano
il circondario di Castrovillari, nel bilancio presente non trovasi

inseritta la somma necessaria al loro compimento.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulle condizioni in cui

sono lasciati i ponti sul Coscile e quello di Virtà e gli domanda
se intenda attuare il voto del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, che dichiarava dovorsi considerare opera di seconda cate-

goria l'argine destro del Crati ed il sinistro del Coscilo.
FERRUCCI lamenta la mancanza di un indirizzo tecnico razio-

nale e costante nell'Amministrazione dei lavori pubblici. Deduce
questa mancanza specialmonte dal disordine col quale sono pro-
cedute le costruzioni ferroviarie ordinate con la legge del 1879.
Ancor oggi si stanziano somma per lavori dei quali mancano i

progetti.
Deplora anche i rivolgimenti che ha subito il Corpo del Genio

civile, ridotto ora ad un puro scholetro, e che si sia costituito
in ente quasi autonomo l'Ispettorato ferroviario. Prega quindi il
ministro di riunire, in quanto é possibile, questi due servizi e di

fare in modo che essi procedano con indirizzo uniforme o tocaico,
all'infuori di ogni considorazione politica.
AGUGLIA parla del progetto del porto di Roma che, appena

annunziato, a causa della utilità grande che avrebbe portato alla
Capitale e a tutta la Provincia, fu subito seguito da una larga
e lo¿ittima agitaziono a cui parteciparono non solamente lo as-

sociazioni, senza distinzione di partsti politici, ma anche la Ca-

mora di commoecio, la Camera del lavoro, la Provincia od il

Comune.

Giustifica talo agitazione, dato l'annunzio delle offerte fatte al
Govorno dalla Socioth che si proporrebbe di costruire il porto;
e nota che l'onorevole Saracco esaminð bonevolmente il progetto
medesimo, che ottenne ancho il voto favorevolo del Consiglio su-
poriore dei lavori pubblici.
Domanda al ministro sa tutto questo sia voro ; se sia vero che,

fino dal dicembre scorso, la Compagnia assantrice abbia dichia-
rato di ossore pronta a vorsare una cauziono di due milioni; so
sia vero che la domanda di concessione fu gik fatta ufficial-

mente.

Quindi, se questo progetto a serio tecnicamento o finanziaria-

mente, il Governo ha obbligo di fare in modo che sia pronta-
mento attuato anche per soddisfare la grando massa operaia che
ha il legittimo desiderio di lavorare. E se non è attuabile per

ragioni gravigsimo, il Governo ha obbligo di dissiparo tanta illu-
stone dicendo intera la verità al paeso. Dunque o fare o prosto
o disingannare prostissimo. Ecco i doveri del Governo. (Bene!)
MAZZA dico che la questione sollevata relativa al progetto di

porto in Romt merita la maggiore attenzione. Da quando Roma,
fu restituita all'Ïtalia, molti disegni di legge furono fatti por la.
sua redenzione materiale e pel suo sviluppo economico e fra que-
sti, ricorda quelli di Garibaldi per la bonifica dell'Agro romano,,
e per faro di Roma un porto di mare, bencha fondato sopra unt
concetto del tutto diverso da quello per il quale oggi si agita la,
cittadinanza.

Senza ricercarne le cause e le responsabilità, nota la gravo
crisi cho pesa da anni sulla capitale dol Regno,e giustifica.per.
cio la commoziono da cui i cittadini si sono sentiti invasi al-
l'annunzio di un vasto progetto che trasformerobbe la vita eco-

nomica di Roma, e assicurerebbe intanto lavoro per molti anni a.
molte migliaia di operai.
Non esamineri, essendo incompetente, il progetto medesimo dal

lato tecnico e finanziario. Ma solamente chiedo che il Governo
si pronunzi intorno a quest'opera la cui importanza non si po-
trebbe discutere dal punto di vista economico, o che darebbe un

onere lievissimo al bilancio, Il Governo, adunque, studî con be-
novolenza il progetto in discorso; ed ove sia accettabile prov-
veda alla sua pronta attuazione.

Richiama poi l'attenzione del ministro sui lavori cho 11 Go..
verno ha obbligo di compiere in Roma, invitandolo ad abbre-
viare della metà il termino in cui debbono essoro finiti: lochès
crede potrebbe farsi senza danno del pubblico erario. Chiedo alb.
tresi che sia ripresentato il disegno di legge pel collegamento
della stazione di Trastevere con quella di Termini. Domanda al
ministro di provvedere sollecitamente in nome del decora e del-
l'interesse della gloriosa capitale d'Italia! (Bone! Bravo!)
DE MARINIS, a nome anche degli onorevoli Della Rocca, Ca-,

sale e Bovio da ragione di un ordine del giorno nel qualo SL in-
vita il Governo : 1° a far si cho le Società non trascuri.no la
manutenzione del materiale mobile, con grave danno dell'erario,
a cui incombe il rinnovamonto di tale materiale.
2° perché nei lavori che incombono allo Stato in, 'base alla.

percentuale cho gli compete siano affidati al pors'anale ora li-
eenziato delle costruzioni governative, anzicho <"A personale so-
eiale.

E a questo proposito domanda un'inchiesta sull'opera dollTspet-
torato governativo, che afferma ossore poco vigile custodo doi.
diritti del pubblico e degli interessi dell'orario.
BARZILAI parla del progetto pel porto di Roma. Qu38to pros-

getto, di cui ormai non può più porsi in dubbio la serietà dopes
il voto del Consiglio dei lavori pubblici, ha p:odotto nella pas
polazione di Roma, e specialmento nello classi operaie, una agi.
tazione abbastanza giustifleata, suscitando molto speranze.
Prega quindi il Govorno, che ormai deve essorsi formato un

giudizio preciso di questo progetto, di Volor dichiararo se osso
sia degno di approvazione così dal punto di vista economico,
come da quello tecnico, nautico, e strategico, come inâne da
quello finanziario.
Avverte poi che nel disegno di logge pel porto di Genova vi.

sono due disposizioni, le quali formerebbero un ostacolo insor--
montabile, non solo al progetto del porto d'Ostia, ma a qualunqua
progetto per nuovi poeti, che si voglian costruire d'iniziatim
privata.
Anche sul valore di questo duo disposizioni attende dal O'a-

verno una franea dichiarazione.
Prega poi il ministro di volor sollocitamente tradurre ira atto
il proposito lodevolissimo da lui manifestato, di riprender ee con-
durre a fino i lavori del palazzo di giustizia.
Si associa infine all'onorevole Mazza nel rilovare I

a necessità
di allacciare la stazione di Trastovere con la styaono di Ter-
muu.
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BRUNETTI GAETANO rendendosi eco dello legittime aspira-
zioni di nobili e generose popolazioni, reclama che, in adempi-
manto di solenni promesse legislativo, si provvada alla costru-

zione delle linee di quarta categoria, le quali non poterono os-

ser comprese nella legge del 1889, legge con la quale fu prov-
veduto a vario linea complementari, e che forma un titolo di

grando benemeronza per l'onorevolo Saracco cho la propose.
Dimostra che con lieve sacrificio da parte dello Stato si po-

trebbero costruire tutte queste linee, che sono di grandissimo
interesse locala.
Accannando poi all'importanza sociale del problema dolle bo-

niflehe, eso la il Governo a richiamare Provincia, Comu il e pri-
Vati allo alempimento degli obblighi, che impano loro la logge
sui consorzi di bonifica.

RADICE lamenta che, pur esistendo la casso per gli aumenti
patrimoniali, non si ponga mano a l alcune Opere assolutamente

necessarie ed urgenti.
A questo proposito richiama l'attenziono del ministro sulla ne-

cossità di raddoppitro il binario sulla linea Monza-Chiasso e sul-

I'ampliamento della Staziono di Seregno.
MARESCALCHl ALFONSO, richiama nuovamente l'attenzione

del ministro dei lavori pubblici su alcuni provvodimenti, che
furono presi dalle Societa ferroviarie in danno di molti dei loro
agenti, e che rappresentano vere augherie.
Esorta il ministro a difendere strenuamento i diritti di questo

personalo cosi benemorito, ordinando che sia stabilito finalmente
l'organico e sia dato eorso alle promozioni.
Avverto poi che ai macchinisti viene imposto, specialmente in

certe sozioni, un lavoro assolutamente superiore alle loro forze
senza dar loro il compenso a cui avrebbero diritto. Cosi pure
nota che è stato ridotto grandemente il numero dei biglietti
gratuiti, di cui prima feuivano questi impiegati.
Al ministro, che sente vivamente l'affetto degli operai, e nel

quale il personale ferroviario nutre immensa fiducia, raccomanda
quindi la difesa dei sactosanti diritti di questo personale, così
ingiustamento el eccessivamente angariato. (Approvazioni -- Con-
gratulazioni).
La soluta termina alle 12,15.

SEDUTA POMERIDIANA
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE VILLA.

La so luta comincia allo 14,5.
MANISCALCHI, segretario, lagge il procasso verbale dolla se-

duta pomoridiana di ieri, che è approvato.
Interrogazioni.

SINEO, sotto-segratario di Stato per l'interno, risponlo al de-
potato Giampietro « sulle violenze dell'amministrazione comunale
di Bomba (Chieti) a danno degli interessi collettivi e singoli dei
cittadini e sulla prolungata presenza in quel Comuno, che ò poi
il suo Comune nativo, di un consigliere dolegato di prefettu•a da
tre anni in disponibilità, e che si oleva a difonsore di atti ar-
bitrari. »

Riconosco che irragolarità si sono commesse noll'amministra-
zione di quel Comuno o dichiara che il Ministero ha già dato
istruzioni alla Prefettura di Chieti, perchò indaghi e proponga
gli opportuni provvedimonti.
Annuncia poi che il consigliore delegato Sacchetti, cui si ae-

cenna nella interrogazione, sara a glo:nt collocato a riposo; ondo
gli pare non convanga occuparsi della sua posizione passata, e
degli atti da esso compiuti.
GIAMPIETRO, deplora che per tro anni il consigliero delegato

Sacchetti si sia goduto 7003 liro l'anno senza far nulla, el espone
i danni che questi favoritismi producono sull'erario o sul morale
degli altri impiegati.
Quel signor consigliere poi approfittava degli ozi beati par

percorrere il comune di Bomba, a capo di cinque delegati di
pubblica sieu:•ezza bene armati (poichè quel Comune ha la for-

tuna di avor dato all'Italia cinque delegati di pubblica sicurozza)
osercitando pressioni elettorali, prepotenze ed arbitrii di ogni ge.
nere.

SINEO, sottosegretario di Stata per l'interno, rispon le al de-
putato Vendemini, il quale chiede < se abbia notizia del fatti do-
lorosi avvenuti, il 1° dal corrente mese, a Sant'Areaugelo di Ro.
magna; e so, conosciute le causa, creda uflicio doveroso di Go-
verno l'adopera si a rimuoverle. »
Sa pur troppo che il primo corrente a S. Arcangelo molti con-

tadini si assembrarono per chiedere lavoro, e che quattro dimo-
stranti, per essersi ribellati, furono tratti in arresto. Il Ministero
s'è adoperato perchè qualche lavoro fosse approntato o qualche
cosa ottenne; oggi la tranquillità pubblica a perfettamente ri-
stabilita in quel paeso, o si augura e spera che i dolorosi fatti
aeeaduti non abbiano a ripatersi.
VENDEMINI intese richiamare l'attenzione del Governo sulle

condizioni disagiate delle Romagno e specialmente della provin-
cia di Forli. Trova lo spettacolo doloroso, specialmente so si
pensa alla fortilità di quei luoghi, ed esorta il Governo ad occu-
parsene, senza attendere lo sprone di nuovi disordini; perchè ci
sono lavori già deliberati ed altri già iniziati che aspettano che

venga l'ora ancho per essi. Raccomanda specialmente il troneo
che rimana ancora da costruirsi sulla Sant'Arcangelo-Urbino.
(Bravo !)
RICOTTI, ministro della guerra, risponde al deputato Camera

che 10 interroga « Per sapere se convenga quest'anno adottare in
forma generale la misura presa parzialmenta altre volte, quella
cioè di sospendero lo manovre di campagna in vista delle ecce-
zionali condizioni create all'esercito dalla guerra d'Africa, e dolla
considerevolo economia che ne risulterebbe pel bilancio dello
Stato. »

Dichiara che quest'anno furono già sospose le grandi manovre,
ma che non si possono sospendere le manovro sacondarie di cam-
pagna che si fanno ordinariamente nel mese d'agosto.
CAMERA ritiene che, data la condizione numerica delle com-

pagnie, perchè le manovre di campagni rieseano ofileaci, biso-
gnorebbe richiamare qualche classe sotto lo armi; cio cho im-
porterebbe una nuova spesa da aggiungersi a quelle cho ordina-
riamente vengono a farsi par quelle manovre, e che oscillano tra
i due el i tre milioni.
Conchiudo quin li col dichiararsi non soddisfatto.
RICOTTI, ministro della guerra, avverte cho le manovre di

campagna si sono sempro fatte come un completamento noces,
sario dell'istruzione dell'esercito. Assicura poi che la sp3sa au-
perorà di poco il milione.

Soolgimento di una proposta di legge,
GHIGl då ragione di una p:opasta di legge di sua iniziativa

dirotta ad aggregare il mandamento ed il comuno di Visso al
circondario di Spoleto, al quale è legato da interessi e da ra-
gioni storiche e topografiche, dimostrando gl'inconvenienti e i
danni dell'aggregazione diVisso a Camerino; e prega la Camera
di prendere in considerazione la sua proposta,
STELLUTI-SCALA, pur riconoscendo la verità delle ragioni

osposto dall'onorevolo Ghigi, non può approvare cuesto sistema
frammentario di logislazione.
COSTA, ministro di grazia o giustizia, facendo la debite r:-

serve, non dissanto che la Camera prenda in consilerazione la
proposta di logga.
(La Camera la prende in considerazione).

Presentazione di una ve/aaione.
I'ASCOLATO presenta una relazione sopra decreti registrati

con riserva.

Seguito della discussione del bilancio di gra:ia e giusticia.
DELLA RO CA, pa:lando per fatto porsonale, dichiara che

l'onorevolo ministro ha frainteso i suoi intendimenti relativi agliEconomati generali o alla Direzione del Fondo per il Culto.
BOVÏ0 approva il concetto del ministro sulla divisione dei
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duo Poteri, ma non può approvare una pacificazione che a'Ïui
suona riconciliazione e quin3i confusione dei due programmi.
Ripete quindi al ministro il suo ammonimento: Vigilate!
FILÏ-ASTOLFONE, relatore, si compiace dei savi propositi ma-

nifestatl dall'onorevolo ministro nei quali pionamente concorda.

Risponde quindi all'onorevole Tozzi che le leggi del 1863 e 1867
e la successiva del 1892 abrogarono il doereto luogotenenziale del
1861 relativo alla erogazione delle rendite dell'Asse Ecclesiastico
Esamina partitamente l'opera dell'Amministrazione del Fondo

per il culto o no dimostra i vantaggi, non ritenendosi autoriz-
zato ad entrare nelle proposto di riforma messe innanzi dall'ono-
revolo Della Rocca.
Si associa al plauso della Camera per lo dichiarazioni dell'o-

norevole ministro relativamente alla politica ecclesiastica, di-
chiarazioni che si compendiano in questa formula: nè debolezze
nå provocazioni.
Tra le riforme giudiziarie reclamate da vari oratori, ritiene

urgento quella che assieuri l'inamovibilità ai funzionari del Pub-
blico Ministero; pei quali, però, sarebbe immeritata accusa dire
cho abbiamo potuto mancare di indipendenza e di rettitudine.
Raccomanda al ministro di provve3ere al miglioramento eco-

nomico dei magistrati, parendogli che sia par essi conforto in-
sufficiento che il guardasigilli abbia riconosciuto la loro onestä.
Non drede possibile conseguire altre economie negli attuali
stanziamonti di bilancio ; ma pensa che l'onorevole ministro do-
Vrebbe studiare se i nostri istituti giudiziarii rispondano tutti e

interamente agli scopi e ai bisogni loro.
Insisto nel domandare l'istituzione di sezioni di Pretura dove

le Preture furono soppresse, e alcune riforme nel Codici. Non
concorda nalle idee espresse dal guardasigilli a proposito della
logge sullo tasso di cancelleria; imperocehð quella leggo ha
prodotto tanti o così gravi inconvenienti da rondere nocessa-

ria una pronta riforma. E a proposito delle cancellorio, raccomanda
al ministro di fare scomparire lo sconcio della gratuità dell'a-
lunnato.
Difende la istituzione della giuria, riconoseendo che inconve-

nienti vi sono, ma sostenendo che quosti dipendono nella maggior
parto dal modo come i prOCOSSL Si preparono. Quanto alle spese
di giustizia e al gratuito patrocinio, si unisco alle dichiarazioni
del guarlasigilli. (Approvazioni).
CANEGALLO parla per fatto personale, sostenendo che fu

frainteso il concetto informatore della sua proposta relativa al
giudice unico.
VISCHI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a proporle modificazioni alle

v¡genti leggi ecclesiastiche eversive allo scopo di semplificaro e
miglioraro l'amministrazione del Fondo per il Culto, di dare pronta
esecuzione all'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, e di miglio-
rare la condizione economica del basso elero: e passa alla di-
scussione dei capitoli del bilancio. »
Riconosee la difEcoltà di invitare la Camera alla discussione

della legge promessa coll'art. 18 della legge sulle guarentigie;
ma à persuaso altresi che convenga accordarsi intorno all'inter-
protazione delle leggi osistenti.
Loda il guardasigilli di non voler adoperaro ;l placet e lo exe-

quatur come arma di combattimento contro il elero; ma domanda
qualo sark Paziono del Governo quandol'investitodiunbeneficio
occlesiastico, cospiri contro l'unità e la liberta della patria; e
se il guardasigilli intenda o di revocare l'exequatur secondo la
proposta Zanardolli, o di ricorrere al diritto comune, secondo la

proposta del precodento Gabinetto.
Acconna agli scopi che dovevano proporsi le leggi oversive. E

poiohð quegli scopi non furono raggiunti, chiede di conoscere
qualo sia l'opinione del ministro intorno all'applicazione, anche
ai Comuni del continente, della legge 7 luglio 1866: inquantochè
so, appunto in previsione dell'articolo 35 di quella legge, furono
imposti molti carÏehi ai comuni, à giusto che il Governo si de-
cida dopo un trentonnio a mantenere gli obblighi suoi.

Accenna anche allo chiese ricettizio, considerando insufficiento
il cresciuto supplemento delle congrue parrocchiali; tanto più
che questo suppÌemento è stato considerato come un titolo por-
sonale, o in caso di sede vacanto convione rifare tutta la via

percorsa per ottenerlo. Spera che il ministro intendera la con-

venienza obiettiva e politica di migliorare le condizioni del basso
clero. (Bene!)
BRIN, ministro della marineria, presenta un disegno di legge

per la leva di mare sui nati nel 1876.
DE NICOLÒ svolge il seguente ordine del giorno, firmato ancho

dall'onorevole Balenzano :
'

« La Camera invita il Governo del Ro a studiare il modo più
opportuno come sottoporre allo Stato l'amministrazione dallo
chiese palatine di Puglia: riordinando Porganismo di quello isti-
tuzioni a seconda delle esigenzo del nuovo nostro dritto pubbli o

costituzionale. »
Augurandosi una pronta ed elevata discussione intorno alla po-

litica ecclesiastica, nota intanto con compiacenza qualcho sin-

tomo che lascia sperare possibile la composizione del gran dis-

sidio fra lo Stato o la Chiesa; e spara cho il guarlasigilli, trat-
tando ancho questa questione senza convenzionalismi, possa ri-
condurla sulla via della realta e della sincerita.
Osserva all'onorevole Vischi che il Governo trova nelle dispc-

sizioni dol Codice penale i mezzi bastevoli par reprimere posat-
bili tentativi liberticidi per parte del clero. Ma d'altra parte oe-

corre che lo Stato assicuri alla Chiesa, oltrechò la libertà teo-
rica, i mezzi per funzionare ; e percio chiede la completa intan-
gibilità del Fondo per il Culto, e eho siano migliorate le condi-
zioni del basso clero.
Ricor3a una saa interpellanza intorno alla questione delle chiesa

palatine di Puglia: rileva essere irregolara che l'amministra-
zione di questo ingente patrimonio si sottragga a qualsiasi con-
trollo; od invita il ministro a studiare questa questione, in re-

lazione anche al problema della politica ecclesiastica generale.
(Bene !)
BRUNETTI GAETANO dà ragione del seguento ordino del

giorno :

« La Camera, ritenendo nocessario riformaro l' Istituto della
Cassazione e del Pubblico Ministero, e ripartire più equamente
il personale noi tribunali e nelle Corti del Regno, passa alla di-
seussione degli articoli ».
Loda il concetto del ministro di riformaro il Pubblico Mini-

stero, estendendo a questi funzionari la garanzia della inamovi--
bilità. Vorrebbe perð che si facesso qualcosa di più ; che, cioë,
il Pubblico Ministero fosso roso assolutamente indipendente dal
Governo.
Vorrebbe poi che la funzione del Pubblico Ministero fosse affi-

data a magistrati giudicanti, conformemente allo proposte di omi-
nonti giuroconsulti italiani.
Parlando dell' Istituto della Cassazione, che deve presiodoro alla

retta e uniforme applicazione della leggo, trova assurdo che ci
siano tuttora cinque Corti supreme civili, che sovento si contrad-
dicono fra di loro.
Esorta il ministro a riformaro l' Istituto del fallimente, che

ormai, più che pel commerciante insolvente, ò una minacera pel
creditori. (Bene!)
Rileva anche la necessitå di riformare la procedura di esecu-

zione immobiliare, che, come ora ð ordinata, rappresenta un voro
disastro pel debitore o poi creditori.
Esorta infine il ministro a ripart re meglio il personale fra le

varie Corti e i vari Tribunali. Presso alcune sedi, come per esom-
pio prosso uno del tribunali della sua regione, i magistrati sono
sovraccarichi di lavoro, mentro in altre sedi non hanno quasi
lavoro.

Non condivido poi il giudizio eccessivamente pessimista espresso
dall'onorovole Tripepi Demetrio sulla magistratura italiana; o

dichiara cho, por monto o per animo, la nostra magistratura 4
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nel suo complesso talo, che onora veramente il nostro paese.(Benel)
TRINCHERA svolge il seguonto ordine del giorno:
« La Camera approva la politica ecclesiastica iniziata dal pro-

sente Gabinetto, e passa alla discussione degli articoli. »
E lieto delle dichiarazioni fatte ieri a questo proposito dal

guardasigilli, franche dichiarazioni, che ebbero meritatamente il
plauso della Camera.
Prende atto spocialmente della dichiarazione che i placet e gli

exequatur non devono servire come arma politica, o che lo Stato
non ha nè da chiedere na da offrire transazioni al potere ocele-
siastico.
L'oratoro è convinto fautore, anche nella politica occlesiastica,

del regime di liberta; ma questo caneetto di liberth deve esserointoso in. un modo razionalo.
02A l'a nome di una libertà malintesa, molte volte il partitoele ale cereb di imporsi, ed in altre nazioni, coma nel Belgio,

VL Tiusel.
Ad ogni modo ritiene inutile anzi dannosa una politica di per-

secuzione : o lo dimostra riferendo le considerazioni svolte in
proposito dal Taine,
Libertà dunque, ma libertà bene intesa, salvo sempre il dirittodello Stato di reprimere qualunque tontativo che sia diretta con-

tro resistenza sua, E sotto questo punto di vista é utile cho lo
Stato conservi 11 diritt3 di c.cequatur o di placet.
Non crede sì debba temere che il cloricalismo risorga fra noi:

ce ne adda la coscienza del popolo nostro.
Loda il ministro per avor dato corso a molti e cyalur, che

erano rimasti in sospeso.
Lo esorta a continuare nella via in cui si è messo, mostran-

dosi ministro liberale di Govorno liberalo. (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
MASCI di ragione del segaente ordine del giorno :

< La Camera, convinta che la legga indicata con l'articolo 18
dolla legge 13 luglio 1871 non può farsi altrimenti che unificando
le Amministrazioni esistenti, rendendone più spedito il funziona-
mento, e accelarando il conseguimonto dei fini determinati dagli
articoli 28 e 33 della legge 7 luglio 1886, dall articolo 2 della
legge 15 agosto 1867 e dalla legga 30 giugno 1832, invita il Go-
verno a presentare analogo progetto di legge ».

FANI da ragione dal seguente ordine del giorno sottoscritto
anche dall'onorevole Saveri:
« La Camera invita il Governo a proporre una legge specialo

che, abrogando nelle disposizioni concernenti gli uscieri giudi-
ziari la legge 23 dicembre 1875 n. 2830, e il Regio deezeto di
pari data n. 2833, dia nuove norme e nuovo ordinamento al per-
sonale degli useieri giudiziari, per ciò che riguarda la nomina
c il numero dei medesimi e i corrispettivi ad essi dovuti. »
'DE FELICE-GIUFFRIDA svolge un ordine del giorno sotto-

scritto anche dall'onorevole Zavattari, col quale si invita il Go-
verno a studiaro ed a proporre un provvedimento per la revisione
doi processi, che si svolsero avanti ai tribunali militari di Massa
e di Sicilia
Siffatto provvedimento gioverebbe per molti che, ingiustamente

condannati per pretesi delitti comuni, non poterono fruire della
amnistia. Si tratta dunque di un provvodimento di stretta giu-
stizia, che sarà in pari tempo un'opera di pacificaziono socialo.
(Bene!)
GRIPPO, anche a noma dei colleghi Fani, D'Andrea, Di Gior-

gio, Flaùti, Napodano, Curioni, Rosano, Colosimo, Dalla Rocca o

Placido, svolgo il seguente ordine del giorno :

« La Camera, convinta che l'imperfetta applicaziono della legge
8 giugno 1830 produsso disastrose conseguonze ad una schiera di

giovani magistrati, entrati in carriera marco concorso per udi-
tore giudiziario, bandito in sullo scorcio dell'anno 1889;

« confida che il ministro saprà adottare con sollecitudine
temperamenti che non facciano perduraro uno stato di cose lesivo
di giusti interossi e non conforme ad equità ed a giustizia. »

Si unisce alle lodi, cho tutti tributarono al guardasigilli. 3fa
lo invita a consideraro che oggi si tratta di provvedere a un

nuovo, efficace reclutamento della magistratura. Riconosco che

questa ã superiore ad ogni sospetto por onestå o rettitudine; ma
occorro pensare anche alla cultura dei magistrati;. e occorre

percið invogliare i migliori a percorrere questa carriera, che,
allo stato delle cose, offro poche risorse intellettuali e materiali.
Esorta quindi il guardasigilli a rendere sempre più facile il

passaggio dei giovani valenti alla magistratura collegialo.
E a questo scopo appunto tendo l'or line del giorno sottoscritto

da lui e dai suoi colleghi.
GALLINI di ragione del seguente ordine del giorno:
¢ La Camera invita il Governo a p•osentare un disegno di legge

per l'abolizione dell'istituto del fallimonto, surrogandolo con lo

disposizioni di diritto comune. »

Osserva che il fallimento, infamante pei commercianti onesti,
una speculazione pai negozianti disonesti. Invoca quindi il ri-

torno al diritto comuno e l'abolizione di questo istituto medio-

evale che ha ormai fatto il suo tempo.
SACCHI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camo:a invita il Governo a provve lere al miglioramento
dogli stipendi della magistratura, incominciando dal ridurre il

numero doi tribunali o delle Corti d'appallo ed a provvedere alla
ricostituzione della Corte suprema di giustizia sottraendola ai

critori della carriera per chiamarvi soltanto le più prestanti in-
dividualità della Curia, del Foro e dolla Dottrina. >

ll miglioramento degli stipendi della magistratura ò una asso-

luta necessitã: è questo un problema che sopra tutti si impone.
Ora, poichè non è dato aumentare gli stanziamenti, bisogna trovar
i fondi necessari pol miglioramento degli stipendi, sopprimondo
molte Corti e molti tribunali assolutamente inutili (Bene!)
Dimostra poi la nocessità d'istituire una Corta Suprema di

giustizia, che sia la custode delle tradizioni giuridiche italiano,
e che sia sottratta al critori di carriera. A questa Corte Supre-
ma competerà l'altissimo compito di mantenere la divisione dei

poteri e i limiti delle rispettive competenze. (Bane!)
TASSI, a nome anche degli onotevoli Severi, Basetti, 13 zzatto

R., Garavetti e Sacchi, dà ragione dei seguenti ordini del giorno:
« La Camera invita il Governo a portare al limite prefisso dalla

leggo 8 giugno 1800 lo stipendlo dei pretori, come si è fatto

quasi totalmento pei magistrati superiori, e a formare nel tompo
stesso una categoria unica dei pretori a!meno agli effetti dolla
promozone. »

< La Camera invita il Governo a provvedere porehò la prova
della povertà dei ricorrenti in Cassaziono, agli effetti dell'art. 650
ultima parte del Codico di procedura penale, sia affidato a docu-
menti incesurabili del Supremo Collogio, e a riformaro secondo

ragione, giustizia ed umanità l'istituto del casellario giudizialo. »
Insiste specialmente sulla opportunità di riformare il casollario

giudiziale, che, come é ora costituito, rappresenta un marchio

indelebilo, per chi, anche essendo stato assoluto, ebbe a che fare
colla giustizia penale. Confida che l'onorevole guardasigilli vorrà
prendere in considerazione le proposte che sono enunciata negli
ordini del giorno presentati. (Benissimo! - Approvazioni).
COSTA, ministro guardasigilli, ringrazia l'onorevole Trinchera

por avere, col suo olevato discorso, illustrato i suoi concetti in-
to:no alla politica eeelesiastica.

Agli onorevoli Vischio Masci, risponde ripetendo le dichiara-
zioni fatte iori circa il riordinamento del patrimonio ocelesia-
stico e la liquidazione di quello proveniente dalle leggi ever-
sive.

I)iehiara poi che, compiuta la liquidazione, i Comuni avranno
cio che fu loro promesso por leggo: o sarà cura del Govorno che
cio avvenga al più presto possibile.
All'onorevolo De Nicolo osserva cho le Chiese palatine pugliesi

sfuggirono alle leggi eversive : il Governo, interprete del de-
siderio del Ro, che ha la suprema vigilanzasu queste istituzioni,
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fece il possibilo per indirizzare a fini sociali una parto almeno
di quel ra.gguardevole patrimonio.
Tut.tavia il Governo studierà di migliorare ancora quell'ammi-

nutrazione.
Agli onorovoli Sacchi e Brunetti Gaetano, o agli altri che trat-

tarono dell'ordinamento della Suprema magistratura, dichiara che
questa questione si impone all'attonzione sua, come fu obiotto di
studi da parto dei suoi predecessori.
Egli si varrà di questi studi par far si che anche il nostro

paese abbia una Corte veramente unica e suprema.
Ripote i suoi intendimenti circa all'inamovibilità dei funzio-

nari del Pubblico Ministero.
All'onorevole Fani promette che, senza aggravare l'onere dello

Stato par le pansioni, pur tuttavia cercheràdimigliorarelasorto
degli useieri.
All'onorevole Grippo dichiara che non sa se sia nei poteri del

Governo agevolare la carriera dei magistrati nominati uditori
nel 1888.
Aggiunge che intende tener fermi i concetti della legge del

1800 sulle nomine o promozioni; ma intende ronder possibile una

più larga selezione degli elementi migliori.
All'onorevole Gallini dice che la quistiono del fallimento è ora

allo stu lio presso una Commissione composta di ominenti giurecon-
sulti.
All'onorevole Sacchi, che parlò anche della necessità di mi-

gliorare gli stipendi della magistratura, ripete di non poter faro
una promossa in proposito.
Non ò il caso di pensare al miglioramento degli stipendi finchè

non sia migliorato il reclutamento dei magistrati. (Commenti).
Inoltre questa quostione à collogata con l'altra ardua questione

dolla riduzione dello sedt giudiziarie.
Ora il Govorno non credo giunto il momento di affrontare

questa questione. (Commenti).
All'onorevole Tassi risponde che tutte lo economie derivato

dalla nuova cireoscrizione delle prature furono destinate a mi-
gliorare gli stipendi dei pretori, si è dunque fatto per questi
tutto ciò che che era possibile, e nelle presenti condizioni del
bilancio devo con suo dolora riconoscero di non poter far di più.
Quanto alla questione della prova della povertà in Cassazione,

osserva che, se molto severa ð la Corto nell'apprezzare i docu-

menti osibiti, i sindaci son viceversa troppo larghi nel rilaseiar-
11. (Commenti).
Quanto al casellario giudiziale, di cui ancho parlb l'onorovolo

Tassi, osserva che possono ottonere i certificati ponali le solo

autorità ed i terzi soltanto por motivi gravi o giustificati. Inol-
tro la legge offre il modo di corroggare gli orrori giudiziali.
All'onorevole De Felice dice che i condannati per reato comuno

(omicidio o mancato omigidio) dai tribunali eccezionali sono al

più sette o otto.

Voci all'estrema sinistra: Sono più di trenta.
COSTA, ininistro guardasigilli. Ad ogni modo non potrebbe

provvedorsi che per legge, e questo il Governo non crede oppor-
tuno di fare.
So l'onorevolo De Fellee diffida dello sentonze dei tribunali mi-

litari, l'oratora invece ò convinto che essi siano il miglior giuri
che si possa desiderare, per l'altissimo sentimento d'onore che

ispira i militari. (Commenti prolungati). Dichiara cho nessuna

passione politica ha presieduto alla loro sentenza.

Il Governo per ora non puð far nulla per questi condannati.
Solo col tempo si vedra so si possa migliorare la loro sorte.

(Approvazioni - Interruzioni dell'onorevole De Folice, che vien
richiamato dal presidente).
Dichiara di accettare l'ordine del giorno Trinchera relativo

alla politica ecclesiastica.
DE FELICE-GIUFFRIDA non può approvare l'apologia dei tri-

Lunali eccezionali fatta dal guardasigilli. Ossorva che lo stesso
onorevolo Di Rudini trovð eccessive le condanne di quoi tribu-
nali, o che anche un avvocato fiscale ne disapprovò l'opera.

Ricorda la condanna del Molinari, che fu dovuta subito cor-

reggere, tanto era enorme.

Spera quindi tuttora cho il Governo vorrà cancellaro gli ul-
timi tristi ricordi di questi tribunali.
SACCHI rileva che gli esami di uditore danno risultati sem-

pre poggiori. Ciò prova la necessita di migliorare gli stipendi
della magistratura.
TASSI, dolente che il ministro non abbia accolto nessuna dol-

le suo proposte, non può accogliere gli apprezzamenti del guar-
dasigilli.
PRESIDENTE avverte cho, essendo stati ritirati tutti gli or-

dini del giorno, salvo quello dell'onorevole Trinchera, devo ve-

nirsi al voti su di questo, che è accettato dal Governo.

BARZILAI osserva che una discussione ampia su questo grave

argomento non si ð fatta, e che il presidonte del Consiglio non

ha manifestato il pensier suo in proposito. (E vero !).
TRINCHERA, per evitare questioni, ritira il suo ordine del

giorno.

Mozione e interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura:
« La Camera invita il Governo a raccogliere in un testo unico

le leggi che disciplinano la riscossione dei dazi interni di con-

sumo, chiarendone anche la parola por guisa che vengano dissi-

pato le molteplici dubbiezze a seconda dei responsi della patria
giurisprudenza, e i cittadini sappiano come contenersi.in materia
cosi fiscale,senza dipendere dall'arbitrio degli appaltatori 01

agonti daziari, o dalle oseitanze interpretative dei magistrati.
« Tassi, Faseo, Basetti, Pipitone¢
. Pantano, A. Sanguinetti, Sani
Severino, Palberti, Calleri, Gal-
lini, Anselmi, Goja, Marsengo,
Salaris o Barzilai ».

« 11 sottoscritto interroga i ministri dell'intorno e del lavori

pubblici per sapere se e quali provvedimenti intendano adottaro

a favore del numerosi operai di Caleinaia costretti a rimpatriaro
dalla Francia, e se non credano venuto il momento opportuno
di dar mano immediatamente a quei lavori di bonifica del lago
di Bientina por i quali furono stanziati i fondi necessari con la

legge 30 dicembre 1888 n. 5879.
< Tizzoni. »

< Il sottoscritto chiode d'interrogare l'onorovole ministro del

tesoro sulle ragioni, che determinarono il recente collocamento

in disponibilità di un alto funzionario del suo Ministero, e se

siano voro le voci corso di gravi irrogolarità, che si sarebboro
riscontrate nolla divisiono diretta dal funzionario stesso.

< Santini. »

« I sottoscritti chiedono interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno circa gli arresti avvenuti in Russi in seguito a l una

dimostrazione popolare contro la Giunta comunale.
« Imbriani-Poorio, Caldesi. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica, so intonda con altri provvedimenti legisla-
tivi rendore davvero sicuro e pronto il pagamento dei mensili ai
maestri elementari.

« Vischi. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sui provvedimenti, che intendo prendere per la
mancanza dei segni d'allarme sui diretti dolla rete Adriatica.

« Pavia. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorovole ministro della

guerra so abbia fondamonto la voce diffusasi in Casalo sul tra-
sferimento da quella città della sede del secondo reggimento
genio.

¢ Calleri. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri di agricoltura

e commercio o delle finanze, se credano presentaro un disegno
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di legge per rendere obbligatorio il saggio ed il marchio dei la-
vori d'oro e d'argento.

« D'Alife. »
« 11 sottoscritto interroga il ministro dell'intorno circa il sin-

daco di Colletorto.
4 Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa la con-
dotta del dirottore della colonia panalo di Tromiti, signor Do
Rosa.

« Imbriani-Poerio. »
DE BERNARDIS, sottosegretario di Stato del Tesoro, rispon-

dendo ad una interrogazione dell'onorevole Santini, dico che un

alto funzionario del Ministero del Tesoro, allontanatosi per pochi
giorni da Roma per motivi di famiglia, non à più tornato, e di
lui non si hanno più notizie. Il Governo dovette quindi sospon-
dorlo.
Afferma che nessuna irregolarità fu riscontrata nel Ministero.

Le ragioni dolla scomparsa di quel funzionario sarebbero di ca-
rattere assolutamente privato.
SANTINl prendo atto o ringrazia.
La seduta termina alle 19,55.

DIARIO ESTERO

Sulla presa di Suarda, che sembra molto più importante
di quella di Firket, i giornali inglesi pubblicano il seguente
dispaccio ufficiale :
« Lunedi mattina, la cavalleria egiziana, capitanata dal

maggiore Buru-Murdoch e partita per inseguire i fuggitivi
di Firket, e arrivata innanzi a Suarda che era stata ab-
bandonata dai dervisci. La cavalleria occupo la piazza, si im-
padroni delle sue provvigioni e dei cammelli che vi si tro-
vavano in gran numero; essa catturo pure alcuni battelli
dei dervisci che tentavano di attraversaro il fiume e fece
altri 40 prigionieri da aggiungersi ai 200 precedenti. Eccet-
tuati i prigionieri, tutti i dervisci al nord di Suarda sa-

robbero stati ucciël.
« Il sirdar Kitchener, rimasto a Firket, invio delle truppe

d'infanteria a raggiungero la cavalleria egiziana a Suarda
e ad occupare fortemente quella posizione che è eccellente.
« La Regina ha telegrafato a lord Cromer di trasmettere

lo sue felicitazioni al sirdar ed alle truppe da lui capita-
nate, »

La Kölnische Zeitung annunzia che l'ambasciatore straor-
dinario della China, Li-Hung Chang, arriverà il 14 corrente
a Berlino per far visita alla Corte di Germania. Il diploma-
tico chinese si recherà il 16 corrente a Friedrichesruhe dove
avrà un colloquio col Principe di Bismarck.

La questione dell'arbitrato internazionale à stata oggetto,
al Consiglio nazionale svizzero, di una discussione che, al
dire dell'lndépendence Belge non è priva d'interesse. Come
è noto, più d'una volta fu fatta parola di un trattato per-
manente di arbitrato tra la Svizzera e gli Stati Uniti d'A-
merica. Ora, nel suo rapporto sulla gestione amministra-

tiva, il Consiglio federale ha constatato che non vi era nulla
di nuovo da segnalare a proposito della conclusione di questo
trattato.

Il sig. Gobet, uno dei membri svizzeri dell'Associazione

interparlamentare .internazionale, ha stimato di dover inter-

pellare in proposito il Consiglio federale. Esso ha rammen-

tato che questa questione pende fino dal 1882. Il sig. Blaine,

allora segretario di Stato per gli affari esteri, sembrava
molto favorevole alle conclusioni di un trattato permanente,ma
poi per il cambiamento avvenuto nella Presidenza degli Stati
Uniti, la faccenda venne rinviata. Cib che è certo si e che

non si è potuto finora ottenere la conclusione di un trattato,
mentre era precisamente il Gabinetto di Washington che lo

aveva proposto. Il sig. Gobet ha pregato, in couseguenza, il

Consiglio federale di insistere nuovamente a Washington por
ottenere una risposta definitiva, fosse pure negativa.
Il sig. Lachenal, Presidente della Confederazione, ha ri-

sposto che se il Consiglio federale fu laconico nel suo rap-
porto gli è perche, in fatti, la questione non aveva avuto

ancora una soluzione. Ma il Consiglio federale se no e occu-

pato più di una volta, aggiunse il Presidente, ed ha incari-

cato il ministro svizzero a Washington di intervenire presso
il Governo federale. Sgraziatamente le pratiche fatte non eb-

bero il successo desiderato.
Il Presidente, a nome del Consiglio federale, ha rinnovato

l'assicurazione che profitterebbe di tutte le occasioni che si

presentassero per rammentare al Governo degli Stati Uniti
l'interesse morale che si connotte alla conclusione di un trat-

tato permanente.

JSTOTIZI¯E V.A.R.IE

ITALIA

S. A. R. la Duchessa di Genova, ma.dro, giunse iori
alla sua villa di Stresa.

Premiazione.- Ieri, nell'aula massima del Collogio Romano,
ebbe luogo la premiazione allo alunne della scuola professionale
Regina Margherita, diretta dalla signora Amalia Reboghini-
Prandi.

S. M. la Regina intervenne alla cerimonia, alla quale assistet-
tero pure S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione on. Gian-

turco, il Sindaco di Roma Principe Ruspoli, l'assessore della Pub-
blica Istruzione comm. Cruciani-Alibrandi,- che foce il discorso
di prammatica, -- altro Autorità e moltissimi invitati.
La premiazione riusei interessante, o S. M. la Regina nel la-

sciare il Collegio Romano venne vivamento acelamata dalla folla
o dai num3rosi parenti delle alunne.

Flora dei monumenti romani. - Leggiamo nel Bollettino
del Ministero della Pubblica Istruzione :

Il soprintendente della Badia monumentale di Trisulti, sac.
Vincenzo Renzi, ha off'erto una partita di piante o di semi pel
prossimo autunno.

Il sig. Augusto Ceechi, pittore, ha offerto cento cespugli di
rosa canina da piantarsi per adornamento delle macore che fian-

cheggiano la via Appia Antica.
L'abate di Montevergine, P. Vittore Carvaja, ha off'erto una

collezione d'arbusti e somi di fiori delle montagne d'Avellino.

Processo Baratieri. - L'Agenzia Stefani ha dall'Asmara
che ieri l'altro il tribunale giudicante il generale Baratieri non

tonne udienza.

Nella seduta di ieri del tribunale di guerra all'Asmara si ter•

mino l'audizione dei testi. La difosa rinunzio a diversi testimoni

o se ne richiamarono alcuni dei già esaminati per averne schia.
rimenti.

Dopo cio venne lotta la deposizione del generale Ellena, quella
dell'on. Biancheri, ed i telegrammi dal colonnello Arimondi, re. ·

lativi al sepp3llimento dei morti.
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Indi ebbe la parola il sostituto avvocato generale, Bacci, per-
chè esponesse le sue conclusioni. Egli ritenne provato il primo
capa d'impatazione, il quale secondo l'atto d'accusa ò così formu-

lato:

« Per motivi ineseusabili deciso il 1° marzo 1896 un attacco

contro l'esoreito nemico in condizioni tali da rondero inevita-
bile, come p2r troppo avvenne, la sconfitta delle truppe affi late
al suo comando ».

Relativamente al secondo capo d'imputazione il sostituto av-
vocato generale oseluss a carico del generale Baratieri l'abban-
dono del comando. Ritonno invece che vi fossero gli estremi
dell'altro raato previsto dall'art. 74 del Codice penale militare.
In conclusiona chiese la condanna dell'imputato a dieci anni

di reclusione militaro ed alle pone accessorie.

Rimpatrio. - Ieri parti da Massaua il piroseafo Iniziativa,
con truppe, e da Porto Said prosegul per Napoli il piroscafo 1]o-

menico Balduino con a bordo il 2° battaglione alpini ed un

drappello presidiario formanti un totale di 719 uomini.
Col piroscafo Iniziativa rimpatriano i seguenti ufficiali e re-

parti di truppa:
Colonnello Pittaloga, di stato maggiore;
Tenente colonnello Amorotti, di artiglieria;
Capitani: Deliberto d'artiglieria, Catalano dei bersaglieri, Fu-

mel e Bellavita di fanteria, Lupinacci veterinario;
Tenenti: Tappi, Cavallo, Valentini, Germelli e Scipioni d'arti-

glieria, Poggi di fanteria.
Truppa: la e 2a batteria e isolati, totale 392 uomini.
Parte in licenza il capitano medico Da Martino.
Inaugurazioni. -- A Grosseto ebbe ieri luogo l'inaugura-

zione delPaequedotto. Essa riusel splendidamente pel concorso
della popolazione o di associazioni di tutta la provincia.
Il Sindaco, sig. Carlo Ponticelli, pronunziò un applaudito di-

scorso ricordando gli uomini benemoriti del bonificamento ed
augurando, in nome dol Ro, prospero avvenire a Grossoto.
Fu indi inaugurato il monumento ai caduti nelle patrie batta-

glie appartenenti a quella provincia ed erotto sul piazzale esterno
della Barriera
Fatta la consegna del monumento dal Presidenta della Societa

del Re3uci al Sindaeo, questi parlò ricordando i fasti del risor-
gimente nazionale.
Indi parlo, applaudito, l'on. Socci.
La citta era in festa.
Marina mercantile. ---- Il piroseifo Montebello, della N. G.

I., giunso ieri a Massaua; il piroscafo Entella, anche della N.
G. I., stamane ha proseguito da Suez per Massaua; il piroscafo
Werra, della N. L., parti ieri da Genova per New-York; il pira-
seafo Matteo Bruzzo, della linea La Veloce, prosegui ieri da
Barcellona per Las Palmas ed il piroseafo Vincenzo Florio, della
N. G. I., giunse ieri l'altro a Bombay.

Roma. - SPETTACOLI ÞI QUESTA SERA :

Costanzi - Le fine di Sodoma, ore 21.
Nazionale --- Mignon, ore 21.
Valle -- Casa vecchia, ore 21.
Quirino -- Trovatore, ore 21.
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Russia.

TELEG'rEA..1Æ3ÆI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 11. -- Car;;era dei Comuni. - Il Segratario di Stato
per lo Colonie, Chamberlain, annunzia che i quattro principali
membri dol Comitato della Riforma a Pretoria sono stati messi

in liberta, in saguito a pagamento di 25,000 lire sterline per ·

ciascuno e dietro la promessa di noa immischiarsi più nella po-
litica del paeso sotto pena del bando perpetuo.
Il sottosegretario di Stato per gli affari ester¡, Curzon, dichiara

che nessuna proposta di cedero l'isola di Candia alla Grecia è stata

fatta al Governo inglese, il quale, dal suo canto, non ha inten-
zione di prenderno l'iniziativa.
COSTANTINOPOLI, 11. - La Porta si propono d' inviare due

battaglioni nell'isola di Candia, portandovi così l'effettivo delle

truppe turche a 20,000 uomini.
La Porta ha intenzione di emanare un proclama per invitare i

Candiotti a deporre le armi ed a presentare le loro rivendica-
zioni alPAssemblea candiotta. In caso di rifiato l'insurrezione
vorrà repressa rigorosamente.
LONDRA, 11 - Il processo Jamenson à stato aggiornato.
LONDRA, 11 - Camera dei Comteni - (Continuacione). -
Rispondendo ad analoga interregaziono, il Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, Curzon, dice che il Governo inglose
fece rimostranze amichevoli al Governo italiano circa la pubbli-
cazione di alcuni dispacci contonuti nel Libro Verde senza aver-

nelo previamente consultato.

Soggiunge che il Governo britannico non ha intenzione di en-
trare in una discussione su quei dispacci.
Termina dichiarando che il Governo italiano spiegð ehe la pub-

blicazione di quei dispacci fu fatta in circostanze eccezionali.

BUDAPEST, 11. - Nell'odierna seduta della Commissione de-
gli Affari esteri della Delegazione ungherese, dopo il relatore
Falk, altri oratori prendono la parola sulla questione d'Oriente
e sull'attitudine della Russia.
Il Ministro degli esteri, conto Goluchowski, ringrazia che sia

stato riconosciuto che la sua Esposizione ha caratterizzato gli
scopi della sua politica e i mezzi coi quali si propone di rag-
giungerli. Per quanto la previdenza umana 10 consente, oglispera
che l'avvenire non lo smentirà.
Quanto alla Turchia rileva che, parlando nella sua Esposizione

sulle riforme, non intendeva riferirsi a riforme nel senso euro-

peo, ma soltanto alla creazione di uno stato di cose follerabile.
E questo è possibile poichè nelle provincie, alla cui testa sono

buoni governatori, l'ordine non fu turbato. Ora si tratta in ve-
rità soltanto di purificare gli organi dell'Amministrazione per ell-
minare almeno i maggiori inconvenienti.
Riguardo alla questione d'Oriente in generale, il conte Golu-

chowski dichiara dividere completamente il parere del conte
Andrassy, che, cioò, bisogna corcare di localizzare qualsiasi in-
cidente sorga ed ottenere l'unanimita delle Potenza. E questo ò
lo scopo che cerchiamo raggiungere.
II Ministro ringrazia il delegato Berseviezy per avere ricono-

sciuto che.la situazione in Rumania migliorò sensibilmento. Non
si deva pretendere di più, Nessun Ministero rumeno può proibi-
ro ai suoi connazionali di dividere la gioia ed i dolori coi fra-
telli che vivono al di la delle frontiere, ma noi non permette-
remo atti che possano aumentare le difficoltà nella nostra Mo-
narchia.

Quanto alla politica della Russia il Ministro dichiara, coll'ap-
poggio dai fatti, che ha piena fiducia che la Russia manterrà la
sua politica attuale, che consiste nel rispettaro i trattati e nel-
l'evitare ogni immistione isolata negli affari balcanici.
( Il Ministro rileva poi non aver detto che l'influenza delle varie
potenze sulla politica della Bulgaria sarebbo cambiata. La ricon-
ciliazione della Bulgaria colla Russia, che noi abbiamo sempre
appoggiata, è anche per noi un lieto avvenimonto. Cio non signi-
fica pero la conquista morale della Bulgaria da parte della Russia.
I Bulgari hanno un carattere troppo indipendente per gettarsi
assolutamente nelle braccia di una potenza estera qualsiasi. È
naturalissimo che i Bulgari sieno soddisfatti d'avero avuto dopo
dieci anni il riconoscimento della Russia da tanto tempo desi-
derato. Un'azione predominante della Russia non si fa però
sentire.
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La Commissione approvð all'unanimità una mozione di piena fi-
ducia nella politica del conte Goluchowski. Indi il bilancio degli
affari esteri fu approvato.
BUDAPEST, 11. - Nella Commissione del Bilancio della De-

logazione ungherese, il Ministro delle fmanzo comune, di Kallay,
dichiara che un progetto è gia preparato per la croaziono di un'as-
semblea nel distretto autonomo della Bosnia-Erzegovina. Tale
progetto esclude naturalmente che l'Assembles si occupi di po-
litica e di religione, ma permette la critica dello stato di cose

attuale o il diritto di potizione.
Il Ministro dichiara che desidererebbe altrosi che la Bosnia e

l'Erzegovina contribuissero alle spese comuni dolla Monarchia.

Ma ora, soggiunge, tale contributo sarobbe cosi tenue, cho la

questione non ha importanza. E' interesse vitale della Monar-

chia che la nostra posizione sia salda nei paesi occupati. I vi-

cini debbono sapere che questa posizione non può essere toccata
senza pericolo. La Bosnia e l'Erzogovina davono rimanero per
ciascuno il Noli me tangere.
Sono questi gli interessi che le nostre truppe devono tutelara

nelle provincie occupste ; non solo, cioè, proteggere la Bosnia e

TErzegovina, ma la Monarchia. Quindi la Monarchia deve ossere

decisa a fare sacrifizi.
La Commissione approva il credito pot- l'occupaziona dello Bo-

snia e l'Erzegovina.
BUENOS-AYRES, 12. - Ieri ebbe luogo, con grande solennità,

l'inaugurazione del monumento eretto a Sorafiao Balestra por
cura degli Argentini e degli italiani.
La cerimonia riusci imponente. Grande folla.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 11 giugno 1896

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . 762.3

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . E0

Vento a mezzodl . . . . . . SW mo lerato.

Cielo . . . . . · . . . .
3 4 coperto.

Massimo 23."6.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 16.°8.

Pioggia in 24 ore: - --

Li 11 giugno 1800.

In Europa pressione ancora bassa al Centro, 751 mm. ; abba-

stanza olevata al SW; 766 Madrid, Algeri.
In Italia nello 24 ore: baromotro aumentato di 2 a 5 mm. dal

N al S; temperatura diminuita al S, aumontata altrove; anecea
pioggle sul continente, qualche temporale al Ne Centro; venti
freschi del 3° quadranto con mare mosso el agitato sulla costa

tirrenica.

Stamane: cielo sereno sul verante me:idionale Alriatico, co-
parto o nuvoloso altrove; venti freschi del 3°<1aadranto dovunque.
Barometro: 758 Milano; 753 Forli, Porto Maurizio; 760 Peru-

gia; 762 Sassari, Napoli, Locae; 761 Catania.
Mare mosso o agitato sul Tirreno.
Probabilità: venti freschi intorno al ponente ; cielo vario con

qualche pioggia o temporale; mare mosso a l agitato costa tir-

renica.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 giugno 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE NIassima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . 1/2 coperto mosso 21 3 12 9
Genova

. . . . 3/4 coperto legg. mosso 20 2 14 7
Massa Carrara.

. piovoso legg. mosso 21 5 13 9
Cuneo.

. . . . coperto - 18 4 10 6
Torino

. . . . coperto - 18 2 12 7
Alessandria

. . coperto - 20 5 13 7
Novara

. . . . coperto - 21 2 11 4
Domodossola

. . piovoso - 18 4 9 0
Pavia

.
.

. . . nebbioso - 22 0 11 6
Milano

. . . . coperto - 21 2 12 8
Sondrio

. . . . coporto - 19 6 11 5
Bergamo. .

. .
, coperto - 17 3 11 2

Beescia
. . . . coperto - 20 5 13 5

Cremona.
. . .

3/4 coperto - 22 0 13 7
Mantova

. . . . 3/4 coperto - 23 0 17 0
Verona

. . . . coperto - 22 1 1G 3
Belluno

. . . . 3/4 coperto - 18 6 10 5
Udine . . . . . 3/4 coperto - 21 2 13 0
Treviso

. . . . 1/4 coperto - 22 4 14 0
Venezia

. . . . 1/4 coperto calmo 22 4 17 0
Padova

. . . - 3/4 coperto - 20 6 14 0
Rovigo . . . . 1/2 coperto - 2l 3 M 3
Piacenza. . .

. 3/4 coperto - 20 1 12 6
Parma.

. . . . 3/4 coperto - 21 1 14 1
Reggio Emilia. . 3/4 coperto - 20 9 14 0
Modena

. . . . 1/2 coperto - 22 0 11 9
Ferrara

. . . . 1/2 coperto - 22 0 15 0
Bologna . . . . 1/2 coperto - 21 6 11 9
Ravenna

. . . . 1/4 coperto - 25 0 11 0
Forli

. . . . . 3/4 coperto - 22 4 13 2
Pesaro.

. . . . 3/4 coperto calmo 22 7 13 6
Ancona . . . . 1/2 coperto legg. mosso 21 7 16 2
Urbino

. . . . 3/4 coperto - 21 7 12 2
Macerata.

. . . 3/4 coperto - 21 7 14 2
Ascoli Picono

. . sereno - 23 0 14 8
Perugia . . . . 1/4 coperto - 22 8 12 4
Camerino. . . . 3/4 coperto - 20 0 12 0
Pisa

. . . . . coperto - 22 6 13 4
Livorno

. . . . coperto molto agitato 22 0 [6 ?
Firenze

. . . . piovoso - 21 4 15 1Arezzo. . . . . 1/2 coperto - 20 $ 12 3Siena
. . . . . 1/3 coperto - 19 5 12 4Grosseto . . . . -

Roma .
. . . . coperto

- 24 0 16 8Teramo
. . . . 1/4 fierto - 24 8 16 1Chiett• • I

. . 3/4 coperto - 20 9 11 4Aquila · · ·
· 3|4 coperto - 20 1 10 7Agno_ne . . . . 1/4 coperto - 21 0 9 2

. oggia . . . . sereno - 29 1 15 9
Bari . - ·

· · serono calmo 23 4 14 0
Lecco

. . - -
. sereno - 28 9 16 0

Caserta
- - -

. 3/4 coperto -- 25 4 13 4
Napoll- . . . . 3/4 coperto eahro 22 0 16 2
Benevento

.
. . 1/4 coperto - 25 0 12 8

Avellino . . . . 1/2 coperto - 23 3 10 5
Salerno

. . . .

Potenza
- · · · sereno - 10 9 9 0

Cosenza
. .

Tiriolo
. . . . 3 4 coperto - 18 2 8 4

Reggio Calabria .
3 4 coperto mosso 23 0 17 0Trapani . . . . 1/2 coperto calmo 21 9 16 3

Palermo
. . . . nebbioso calmo 26 9 11 0

Porto Empodocle . 3 4 coperto mosso 27 0 18 0Caltanissetta
. . sereno - 22 6 12 8

Messina
. . . . I 2 coperto calmo 23 4 18 6Catania
. .

. . 1/2 coperto legg. mosso 23 3 14 9
Stracusa

, . . .
3 4 coperto legg. mosso 25 0 14 6Caglia i . . . . sereno j calmo - 15 5

Sassari
. . .

. coperto I - 23 3 13 0
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LISTIN ) OFFICIALE della Borsa e i Commercio di Roma del dl 11 Giugno 1896.

o y I.oxI FREZZIVALORI AMMESSI
PILEZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

1 gen. 96 RENDITA 5 e/o '

/, Š5
. . .

- - 95,45 471], 45 40 37 */,). . . . . .
-

incartellediL.50a200..95,37/2.... -- .............. ...-

> diL.25.....95,60..... --
.............. -

detta( » diL.10............ - .............. -
( » diL.5............ -- .............. -

1apr.96 detta4*/,yo . . . . . . . . . 1M,27|,. . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

» » in cartelle di L. 45 a 18() . 101,40 . . . .
- -

. . .
. . . . . . . . . . . - -

3a45........ -- .............. --
Certificati interinali (16 vers.). . . . . .

. .
- - · · ·

· · · · · · · · · .
.

101 -
interamente liberati. . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . .
.

101 -
detta4/o .. ............. -- .............. 9535
> > incartelledaL.4a40........ -- .............. ----

1agrida ............. -- .............. ---
detta3 a 2agrida ............. -- .............. 5G-

piccolotaglio............ -- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 100 25

Obbligaz.BeniEcclesiastici5°/o(stamp.) . . . . . . .

--
. .- . . . . . .

. . . . . 96-
Prestito Romano Blount 5 0/, . . . 101,25 . . : .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
....

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen, 9ô 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 dette 4 °|o 1a Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -
• • • • • • • • • • . . . . 477 -

500 500 dette 4 °/o 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .
- -

· · · · · · · · · · · · · · 467-
1 gia. 95 500 . 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/4 . . . . . . . . . . - - • • • • • • • • · · · · ·

.
497-.

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . - • · • • • • ·
- -

• • • • • · · · · · · · . . 318 50
y 500 500 > > > Bancad'Italia40/o· ••••••• ~¯

•••••••••••• s 492-
, 500 503 > > > > > 4 1/2 6/o · • · · · · ·

- -
· • · • · • · • • · ·

. .
499-

> 500500 > > »BancodiSicilia......... --- ...........
500500 > > > > diNapoli......... -- ...........
500500 > > »Op*diS.Paolo50/4........ -- ...........
500500 > > > > > 41/2/4....... -- ...........
500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/,0/o • · · • • • •

-

· · · • · • • · · · · · . . 499,
Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . .

., 500500 > > Medite:•ranee............. -- .,
°°° '• -

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- - , ,

' ' ' ' • • • ·
· . 518 56

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a
• • s . . . --

e 2a Emissione . . . . . . . . . . . . - - . ,

J gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. . . . . .

. . . . . . .
- -

. .

• • -

Arioni Banche e Societa divers¢.

1 gen. eû 900 700 Az. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 95 £50 250 > Banco di Roma . . . . , . . . , , . . . .

• • • - · - . . . 742-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
' • • • • · · · - . . 140-

Fondiario . . . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > Eoe. Alti forni fonderie ed accia-
· · • • • • . . .

.
440-

ierie in Terni · · • - • · · • • , , . - - 311 /, 340 337 340
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminas. di

• • • · ·
·

--

Roma col Gas ed altri sistemi • • • • • · · - - 816 818
1 gen. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . , , ,

-

· • · • · ·
· ---

1 gen. 93 250 250 > > Itafiana per Condotte d'acqua. • • , , . . .
- - 218

' ' ' • · · · ·
· · 1240-

1 lag. 92 5CO 500 e > Immobiliaro. . , , , . . . . . , . , , - -

' ' ' ·
· · ·

·
- -

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini o Magazz. Generali . . , , , , .
_

• · · · • -
.

15 -

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

• • · - . 7154
300 300 > > Generale per l'Illuminazione .

. . . . . . .

- -

.

' ' ·
· -

125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . , ,
. . . . . - .- ,

' .
.

200, ...

1 ott. 90 250 250 > > della Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

,

• · 21-

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italian; . . . . . , .
- -

,

'
· · --

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

.

• '
- . . 319 -

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . .
. .
- -

.

• • • • • . 119-

> > An. Piemontese di Elgttricith . . . . . . . - - .

• • - - ·
· · 115-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
-
-

' ' · · - · --

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'induste. Edilizia. . . . . . . . ..,. - .

• · ·
· · ·

·
22-

500 250 > > Industriale dolla Valnerina . . . . . . . .
- -

.

· · • • - • • --

1 apr. 96 500 500 > > « Gredito Italiano > . . . . . . , , , , , - ....
.

•
· · · - ·

·
- -

•-·--..520-

Azioni Società Assicurazioni.

1 gin. 96 100 100 Az. Fondiaria - Ineendio. . . . . . . . . . . . . -. --
.

, 250125 m > -Vita.............. -- ,

'

2
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g vn.om VALORI AMMESSI PREZZ I
REZZl

a ci °
A IN LIQUIDAZIONE

3 a = IN CONTANTI •---..,, nominallCONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-59. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 289 50
1 lug. 93 1000 1000 » > Tunisi Goletta 4 °|o (oro) . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > Strale Ferrato del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . 460-
1apr.96500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- .......··.....195-

> 250250 » » » 40/9.... ....... -- ........··.... 78-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... --- ..............515-

500500 > > SS.FF.Moridionali... ....... -- .............. --...

1 gen. 96 503 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . .
. . . . . . . . ----

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gon. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . .--

250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 °/a oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . ---

500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . . . . . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . . --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -

. . . --

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

I lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . • • • • • • • • • · · · · · · · · · 54 -
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina

. . . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

1 lag. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana .
.

. .
. . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Latorizi
. . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
....

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

Scorro O A MB I Prezzi fatti Nominali -

FIRENZE GENOVA MILANo NAPOLI ÎORING

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 106 40 - -

Parigi . . . . Cheque . 106 95 - - 103 971/2 107 021/2 107 107 103 97 106 90 106 92 /, 106
2 Londra

.
. . . 90 giorni .

-- - 26 77t|, 26 80 -
- - - - - - --(57 |

> . . . . Chêque .

- - 2G 90 - - 26 9F/2 93 26 94 26 90 85 26 93
Vienna-Trieste .

90 giorni .

- --- - - -- - --
- - - -

-. - -

Garmania . . . Chêque .

- - 131 9> -- -- 132 13202 /, 131 95 13220 13190 L3l 95

Risposta dei promi . .
2ò giugno Compensazione . . .

27 giugno
Prozzi di Compensazione 26 > Liquidazione . . . .

30 >
Seonto di Banca 5 |a - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 °/o .
. . .

93 70

detta 4 */2 o . . .
100 -

detta 4 0
. .

. .
93 70

detta 3 0/ . . .

56 -
Prestito Rothschild . . .

-
-

Obbl. Municipio di Roma 50/o
detto (la Emissione) 4 6/o 462 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -

B. d'It. 4 0/o 492 ---
> 4 */, °/o 499 -

Azioni Fert. Meridlogali . 670 -
y > Mediterraneo .

510 -
Banes d'Italia . .

720 -
Banco di Roma . . 140 --
htituto It. Cred. Foad. 410 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajar. in Tergi 293 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ad altri sistemi 810 -

> Acqua Marcia . 1235 -

> Coulotte d'acqua 2l4 -
> Immobiliare . . 15 --

Azioni Soc. Mohni Mag. Gen. 70 -
> > Genor. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 100 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . .

116 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Nanoli .
,

,

20 --
> Oredito Ïtaliano. 525 ---

> Fondiaria Incendio
.

95 -
> > Vita

. .
21G --

Obb, Fer.3°/, Em.1887-98-89 293 -
> Steale Forr. del Tirrono 455 -
> Soc. Immobiliare

.
. 203 -

Pere. Soc. dalla Sard
.
280 -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(36;oro)....170-

Azioni Bmea Generale
. .

55 -
I

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borso del Regno.

10 giugno 1896.

Consolidato 5 9|, contanto .
. . . . . . . L. 95 044

Consolidato 3 0
e contante . . . . . . . . » 56 50

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto: R Deputato di Borsa: ALESSANDRO RUGGERI.

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAEI.E.


